Progetto  classe 3 A modulo (ins. Bignone C.).

FASE 1 ATTUAZIONE

In classe l’insegnante ha somministrato la scheda iniziale del percorso “sostanza”, con la richiesta di fornire, individualmente, un esempio di sostanza solida, liquida e gassosa (si veda il pdf allegato a parte).

Successivamente, in gruppo, i bambini hanno confrontato gli esempi forniti e concordato esempi condivisi.

Il lavoro è proseguito con una discussione che ha portato alla compilazione di una lista degli esempi forniti da tutta la classe.

L'insegnante, quindi, ha chiesto di individuare all'interno della lista di esempi, quali di essi possano essere agevolmente portati in classe.

DISCUSSIONE E PROGETTAZIONE ALL’INTERNO DEL CORSO DI FORMAZIONE

Come proseguire per avviare i bambini al concetto di sostanza e guidarli verso la formulazione di una definizione basata sull'osservazione (omogeneità)?

In realtà molti degli esempi forniti dagli alunni sono già omogenei, ma quanta consapevolezza c'è dietro alla scelta degli esempi?

Proposte:

a. L'insegnante porta in classe oggetti non omogenei e chiede di confrontarli con le proposte dei bambini.

b. Prima di esaminare gli esempi dei bambini per decidere se sono “sostanze” o no, meglio lavorare sul concetto portando pochi esempi significativi (alcuni tratti dalla lista di classe, altri no). Esempio:

· per i liquidi: MINESTRA, ACQUA, OLIO o VINO o ACETO o ALCOL

· per i solidi: PENNARELLO, FERRO o MINERALE OMOGENEO o OSSO OMOGENEO, SAPONETTA

Di fronte a questi esempi si potrebbe chiedere ai bambini: ("Osserva tutti gli esempi di liquidi e di solidi che vedi sulla cattedra e confrontali. Prova a scrivere una caratteristica che hanno alcuni di loro e che non hanno altri" oppure, ancora più semplice, "...prova a scrivere in che cosa gli esempi 1 e 4 sono diversi dagli altri")
Si sceglie volutamente di includere cose omogenee "naturali" e cose omogenee "fatte dall'uomo", perché non è in base a quello che vogliamo discriminare... Se si teme che la distinzione “cose da mangiare” e “cose da bere” possa essere un elemento di confusione, sostituire uno dei liquidi bevibili con alcool denaturato.

FASE 2 ATTUAZIONE
Dopo l’indagine iniziale l’insegnate ha presentato alla classe tre contenitori, uno con un liquido evidentemente non omogeneo (minestra) e gli altri due con liquidi omogenei alla vista (acqua e sapone liquido), chiedendo di individuare una caratteristica che hanno alcuni di loro e che non hanno altri. Poi è stata proposta un’attività analoga con tre solidi, dei quali uno evidentemente non omogeneo.

Mantenendo questa distinzione sono però sorti due problemi con i liquidi:

· i bambini hanno individuato come differenza evidente il fatto che la minestra si differenzi dagli altri due perché non è un liquido, ma è composta da un liquido (acqua) e da solidi (le verdure);

· il sapone liquido si differenzia dall’acqua perché “scorre più lentamente” e “lascia una traccia, sporca” ed inoltre per stabilire se sia o no una sostanza hanno chiesto all’insegnante di leggere l’etichetta con gli ingredienti, in quanto pensano che sia composto da più ingredienti, tra i quali hanno menzionato il colorante.

DISCUSSIONE E PROGETTAZIONE ALL’INTERNO DEL CORSO DI FORMAZIONE
Proposta:

· fornire loro esempi di liquidi e di solidi, alcuni omogenei e altri evidentemente disomogenei (come oggetti bicolore, …), e chiedere di raggrupparli secondo una “regola” (i bambini sono abituati a questo genere di lavoro e intendono “regola” nel senso di “criterio”);

nel caso nessuno raggruppasse in base all’omogeneità, come è presumibile poiché l’omogeneità non è tra le caratteristiche più intuitive, si accettano i loro raggruppamenti e si propone il lavoro inverso:

· l’insegnante propone un raggruppamento sulla base di una “regola segreta” (l’omogeneità) e gli alunni, in gruppo, devono individuarla.

FASE 3 ATTUAZIONE

La classe sta lavorando sulla classificazione: gli alunni hanno identificato diverse “regole” per raggruppare gli esempi, ma non hanno suddiviso in base all'omogeneità. L'insegnante ha chiesto “da quante parti” fosse composto ciascun esempio e gli alunni non hanno avuto difficoltà nell'identificare il numero delle “parti”.

FASE 4 ATTUAZIONE
L’insegnante ha utilizzato quanto emerso nell’attività proposta agli alunni la settimana precedente per farli riflettere sul fatto che diversi criteri di classificazione applicati ad uno stesso insieme di oggetti possono generare gruppi diversi. Dalle osservazioni degli alunni è anche emerso però che talvolta applicando criteri diversi si formano gli stessi gruppi (perché gli oggetti in questione hanno due o più caratteristiche in comune). La proposta è di vedere se i criteri che portano agli stessi gruppi di oggetti sono correlati.

Terminata questa attività di riflessione sui criteri di classificazione l’insegnante tornerà a lavorare sul concetto di sostanza, proponendo ai bambini un raggruppamento eseguito secondo una “regola segreta” (l’omogeneità alla vista), che loro dovranno individuare.

Alla fine del percorso l’insegnante propone l’uso di uno strumento per rilevare l’omogeneità alla vista.

SCHEDA N. 3 (individuale) : Osserviamo tutti i campioni con il “SOSTANZIMETRO”. Per ogni campione scrivi : 

Cosa vedi osservando dentro al buco nel punto 1?

Cosa vedi nel punto 2?

Cosa vedi nel punto 3?

NB: Il “sostanzimetro” è uno strumento costituito da una scatola o una paratia dotata di tre fori posti in punti diversi: [image: image1.png]



Si utilizza accostando l’occhio a ciascun foro e descrivendo ciò che si vede all’interno.

La prova viene effettuata su campioni diversi, alcuni omogenei (es. inchiostro, farina), altri eterogenei (es. sedia).

SCHEDA N. 4 (gruppo) : Confrontate le vostre schede e compilate una scheda unica condividendo le vostre risposte: cosa notate?

Risposte attese: E’ TUTTO UGUALE ALLA VISTA/ DIVERSO ALLA VISTA.

Progetto  classe 1 B tempo pieno (ins. Caviglia G.).
PRIMA PARTE DEL PERCORSO (AVVIO A FEBBRAIO)

Costruzione del significato di sostanza

· si propongono acqua, stoffa, lenti (una trasparente incolore e una trasparente colorata di giallo in quanto ci si è resi conto che i bambini potrebbero considerare la categoria colore (l'acqua è trasparente incolore e la stoffa è bianca) e una spugna rosa con buchetti e brillantini (l'elemento buchi sarà distraente) e una pietra (conglomerato di pirite con pezzi dorati, pezzi neri, pezzi polverosi, pezzi brillanti).

1. Consegna in discussione: cosa hanno le ultime due di diverso dalle altre.

Osservazioni: 

· i bambini si riferiscono anche a cose che non si vedono (elementi tattili per esempio)

· descrivono

· non riescono inizialmente ad astrarre qualcosa di comune al primo gruppo e al secondo gruppo  o meglio ci riescono per cose che non c'entrano (colore, forma) e che non costituiscono una discriminante fra i due raggruppamenti. Ma ad un certo punto una bambina sblocca la situazione astraendo l'essere del primo gruppo senza puntini e del secondo con puntini a questo punto gli altri intervengono e il primo gruppo si caratterizza per l'essere liscio mentre il secondo per l'avere buchini, pezzettini, puntini. Infine l'essere liscio diventa essere tutto uguale mentre l'altro gruppo si caratterizza per essere tutto diverso.

2. Maestro scrivano collettivo (dopo discussione di ripresa delle conclusioni a cui si è arrivati per specifica che il primo gruppo sono uguali da tutte le parti mentre il secondo gruppo non si presentano allo stesso modo hanno parti diverse):

Cosa hanno di diverso 2 e 4 rispetto a 1,2,5?

Da una parte è tutto diverso             dall'altra tutto uguale

come spiegare meglio?

Testo del maestro scrivano concordato: 

Noi abbiamo messo 2 e 4 su un tavolo e 1,3,5 sull'altro perché 1,3,5 si presentano nello stesso modo cioè sono uguali da tutte le parti invece 2 e 4 non sono uguali da tutte le parti ma sono fatti da parti diverse.

Per capire se una cosa deve andare su un tavolo o sull'altro dobbiamo guardare l'oggetto da tutte le parti e vedere se è uguale dappertutto.

3. Lavoro di gruppo in cui i gruppi devono situare altri oggetti nei raggruppamenti di cui ormai si sono concordate le caratteristiche (è presente anche la maestra Lia).

Osservazioni: : nella discussione preliminare in cui emerge di nuovo “liscio” nel senso di uniforme, il “presentarsi allo stesso modo” e l'”essere tutto uguale” e la necessità di guardare da più parti per capirlo.

I gruppi devono inserire nei raggruppamenti: alcool, batuffoli di cotone di colori diversi, un pezzo di cavo di antenna, un pezzo di cioccolata con le nocciole. Devono anche dare le motivazioni dell'inserimento.

Nei gruppi ci sono dei bambini che usano l'essere tutto uguale per classificare, altri li seguono a volte senza essere completamente convinti e ritornano a considerare l'essere lisci, la morbidezza, il colore.

Altri bambini classificano dopo aver fatto paragoni (per esempio alcool/acqua), ma poi per classificare tutti gli oggetti devono usare l'essere uguale da tutte le parti a cui magari arrivano dopo un po' di tempo attraverso il “liscio”.

Altri classificano considerando “l'essere uguale da tutte le parti” ma in questo caso i bambini deboli non riescono a seguirli.

I bambini deboli ritornano al colore, al tatto. I buchini della spugna sono qualcosa che destabilizza anche chi ha assimilato l'”essere uguali dappertutto”.

Conclusioni scritte dai vari gruppi:

· primo gruppo

La D va nel diverso (gruppo rosso) perché da una parte è con pezzi diversi e dall'altra è uguale.

La A va nell'uguale, nel nero, perché da una parte e dall'altra è tutto uguale come l'acqua.

La C davanti ha un puntino d'oro, va nel gruppo rosso.

La B va nell'uguale, gruppo nero.

Questo gruppo non ha avuto il tempo di spiegare il perché per C e B.

· secondo gruppo

A e B vanno nel cerchio nero. *

C e D vanno nel cerchio rosso. **

Ora dovete spiegare perché.

* perché A e tutta uguale da tutte le parti.

** perché C e D non sono uguali da tutte le parti.

· terzo gruppo

B è il cotone.

Il cotone è tutto uguale perché il cotone è solo azzurro allora va nel cerchio nero.

D è tutto marrone ma ci sono le nocciole allora va in quello rosso.

A è tutta rosa e va in quello nero.

C è tutto bianco ma ha un brillantino tutto d'oro (C poi è stato messo nel gruppo rosso anche se non hanno avuto il tempo di scriverlo).

· quarto gruppo 

A alcool nel cerchio nero è come l'acqua e come la lente.

B va nel cerchio nero perché sono uguali.

D va nel rosso perché ha delle parti.

C va nel nero perché è uguale dappertutto.

5. Comunicazione alla classe: gli elementi destabilizzanti sono il cavo d'antenna, perché qualcuno guardando per lungo non ha visto il filo di rame centrale (che si vedeva guardando la sezione del filo), e il cotone, perché i batuffoli hanno colori diversi, la cosa è risolta dall'intervento di un bambino che dice che ogni batuffolo è uguale da tutte le parti.

6. Maestro scrivano individuale mentre i bambini disegnano i raggruppamenti.

CONSEGNA PRESTAMANO

“Spiego dove abbiamo messo A (alcool) B (batuffoli di cotone) C (pezzo di filo da antenna) D (cioccolata con le nocciole) e perché”.

(CERCHIO NERO: cose che sono uguali dappertutto –sostanze-

CERCHIO ROSSO: cose che non sono uguali dappertutto -non sostanze-)

Osservazioni: 

· compare il “colore” mediato da “tutto uguale”

· ma crea ancora complicazioni risolte da “tutto colorato uguale dentro” e anche “tutto morbido uguale” ma alla fine la soluzione è “ogni pezzo di cotone ha un pezzo uguale a lui”

· alcuni bambini decidono facendo paragoni con gli oggetti che sono già nei raggruppamenti (cotone morbido come il tessuto) ma ciò che li aiuta a uscire dalla logica uno a uno è il riferimento a “liscio” segnalato anche con le mani operativamente. SP però non esce dalla logica del confronto uno a uno e continua così fino alla fine dimostrando di non aver capito la logica dei raggruppamenti.

· si vede che alcuni bambini non riescono ad astrarre o meglio non riescono a considerare la caratteristica dell'uniformità alla vista che si era tentati di evidenziare per il gruppo delle sostanze, questi bambini o confrontano a coppie gli oggetti o astraggono caratteristiche come il “colore” che non possono portare però agli inserimenti corretti nei raggruppamenti (vedi Ja).

· altri decidono riferendosi alle parti “diverse”: cioè al fatto che da una parte l'oggetto è a un modo e dall'altra è a un altro modo (sistema inventato da MB per chiarire le caratteristiche dei due raggruppamenti).

· alcuni bambini come Ka fanno molta fatica ad esprimersi.

· alcuni bambini (vedi Sil) sono destabilizzati dal cotone in cui vedono indizi di non uniformità (i riccioli) che non ascrivono alla forma, ininfluente per l'omogeneità alla vista, oppure lo fanno ma considerano la forma come inficiante l'omogeneità.

· si capisce che i bambini in difficoltà in questo lavoro non sono veramente entrati dentro al lavoro di gruppo mentre i bambini che hanno guidato il lavoro dei gruppi, come SB, usano l'”uguale da tutte le parti”  e il “guardare da tutte le parti” (Gio).

Testo scritto autonomamente da KK (sono intervenuta dopo perché spiegasse meglio ed ha risposto da sola)

La A l'ho messa nel gruppo nero perché è tutta uguale e la B l'ho messa nel gruppo nero perché è tutta uguale. 

La C l'ho messa nel gruppo rosso perché è diversa.

La D invece l'ho messa nel gruppo rosso perché è diversa.

Intervento dell'insegnante: ora devi spiegarmi cosa intendi per “tutto uguale” e cosa intendi per “diverso”?

Per “tutto uguale” intendo uguale da tutte le parti.

Per “diverso”: per esempio se tu guardi da una parte vedi la nocciolina invece se io guardo dall'altra parte vedo il cioccolato, allora noi vediamo le cose “diverse”.

7. Discussione partendo dai testi individuali realizzati in maestro scrivano per arrivare all'elaborazione della definizione di sostanza

Uso di etichette dicotomiche (tipo duro/morbido) presentate in discussione da quelle più errate a quelle più corrette.

Osservazioni: 

· cose di colori diversi/cose dello stesso colore

Punto della discussione in cui tale etichetta viene falsificata:

	18
	DP
	è sbagliata

	19
	ins
	è sbagliata l'etichetta del colore perché?

	20
	DP
	perché qua è tutto uguale  (indica il gruppo nero) di là è tutto diverso (indica il gruppo rosso)

	21
	ins
	tu dici che nel gruppo nero ci sono le cose tutte uguali ma tutte uguali di colore?

	22
	DP
	no

	23
	Dil
	di oggetto


e SB avvia un ragionamento per assurdo:

	33
	SB
	allora la spugna la mettevamo nel gruppo rosso perché il colore è uguale a quello dei batuffoli

	34
	ins
	se fossero stati divisi per colore, ma allora l'etichetta per colore la togliamo e ne prendiamo un'altra

	35
	Ila
	l'ho già detto che non va bene perché c'è la spugna uguale di colore perciò dobbiamo mettere un'altra etichetta


· cose morbide/cose dure

Intervento che falsifica l'etichetta:

	68
	Ke
	la stoffa ma c'è anche qualcosa di duro

	69
	ins
	Kevin dice va bene lì c'è qualcosa di morbido: i batuffoli di cotone, l'acqua, l'alcool, la stoffa però c'è anche qualcosa di duro. Cosa c'è di duro?

	70
	Ke
	la lente

	71
	ins
	la lente è dura (la sbatto contro il banco) allora va bene l'etichetta cose morbide Mayan?

	72
	May
	no


punto decisivo con intervento di KK:

	78
	Gio
	la spugna è morbida e la lente è dura allora la lente deve andare di là e la spugna di qua 

	79
	ins
	ma Gio noi  non vogliamo cambiare come sono messi gli oggetti ma trovare l'etichetta giusta se non va bene vado a prendere un'altra etichetta ma gli oggetti non li sposto

	80
	KK
	devi cambiare etichetta perché la spugna è morbida non è dura invece la lente è dura non molla


· cose che hanno pezzi ruvidi e lisci/cose tutte lisce

Punto che falsifica l'etichetta: 

	109
	DP
	però dove c'è cose lisce qua questi qua non sono lisci sono ruvidi

	110
	ins
	DP dice che il cotone non è liscio

	111
	b
	è ruvido


Da notare che i batuffoli di cotone erano stati messi appositamente per togliere la concezione che uniforme alla vista si identificasse con liscio e anche con avente lo stesso colore (infatti i batuffoli sono di colori diversi).

Altro punto:

	122
	DP
	però la cioccolata non è ruvida

	123
	ins
	Daniel dice che la cioccolata se la sento di qua è liscia

	124
	Gio 
	di là è ruvida

	125
	ins
	ma qua c'è scritto cose che hanno pezzi ruvidi e lisci mentre là c'è scritto cose lisce e ci sono già delle obiezioni sul cotone e sulla stoffa


Altro punto ancora:

	129
	SB
	per questo hai messo quel cartellino perché questo qua è liscio e questo qua è un po' ruvido e questo qua pure è un po' ruvido e un po' liscio (si riferisce agli oggetti nel gruppo rosso)

	130
	ins 
	nel gruppo rosso sembra che vada bene allora l'etichetta che dice che ci sono cose che hanno pezzi ruvidi e lisci ma ci sono obiezioni per l'etichetta cose lisce per il gruppo nero perché il cotone e la stoffa non sono lisci

	131
	SB
	questa qua è giusta ma questa qua no perché già questo qua è un po' ruvido

	132
	ins
	come la stoffa


Punto conclusivo:

	161
	Ka
	perché perché perché cose tutte lisce questi non sono lisci

	162
	ins
	allora il problema rimane il cotone che non è liscio e allora tolgo le etichette che si basano su liscio e ruvido e le tolgo e prendo un'altra etichetta: cose tutte uguali e cose diverse

	163
	SP 
	però questa non è giusta perché non sono tutti quanti uguali perché la lente è dura e la stoffa è ruvida e anche il cotone è ruvido

	164
	ins
	allora SP dice che qua non ci sono cose tutte uguali 

	165
	Ila
	però ha ragione SP perché qua non ci sono cose tutte uguali perché tipo  il cotone è un po' più ruvido di queste cose qua perciò ha ragione SP


· cose uguali/cose diverse

Intervento risolutivo di Aurora:

	186 
	ins
	c'è un bambino che ha scritto che le cose nel gruppo nero sono tutte uguali quel bambino che ha detto che in quel gruppo le cose sono tutte uguali cosa intendeva? e che nel gruppo rosso sono tutte diverse: cosa intendeva?

	187
	Au
	forse intendeva cose diverse che tipo le cose diverse stavano da una parte tipo che da una parte è in un modo e dall'altra no


Altro punto risolutivo in cui Aurora coglie che alcuni bambini per “liscia” intendevano “uguale”:

	195
	ins
	però l'unica che ha detto qualcosa è stata Aurora che ha detto che i bambini che hanno detto cose diverse intendevano che da una parte sono a un modo e dall'altra sono a un modo diverso, ma allora forse questi qua che hanno detto che sono tutti uguali forse intendevano che queste cose sono come?

	196
	Ri
	che si presentano allo stesso modo

	197
	ins
	che si presentano allo stesso modo e quindi la lente se la giro da una parte e dall'altra

	198
	Gio 
	(mi interrompe) è tutta liscia

	199
	ins
	oh Gio dice tutta liscia ma allora

	200
	Au
	(mi interrompe) per uguale intendevano tutta liscia


· Cose che non hanno dei pezzi che non sono uguali agli altri/cose con pezzi diversi

Primo intervento interessante SB non capisce il significato della doppia negazione:

	215
	SB
	perché questi (arriva la mediatrice culturale e c'è un'interruzione) apposta tu hai messo queste cose nel gruppo nero perché sono tutte uguali queste cose da tutte le parti 

	216
	ins
	ma allora va bene dire che ci sono Cose che non hanno dei pezzi che non sono uguali agli altri?

	217
	SB
	no perché queste cose sono uguali dalle altre parti

	218
	ins
	ma qua c'è scritto che non hanno pezzi che non sono uguali agli altri che non li hanno dentro 


Secondo intervento di Kevin:

	224
	Ke
	secondo me di dentro ci hanno tutto sono tutti uguali da tutte le parti anche dentro perché perché se no non vedremmo questo vedremmo qualcosa dentro

	225
	ins
	Kevin dice se avessero dentro dei pezzi diversi li vedremmo come li abbiamo visti qua


Altro intervento:

	237
	KK
	nel cerchio rosso va bene perché tutti i pezzi sono diversi come nella spugna che ci sono i brillantini

	238
	ins
	è vero ma è anche vero che Dilec ha ragione che ti sta dicendo che l'ha già detto lui. Lo capisco che questa etichetta forse è troppo difficile perché ha fatto fatica a capirla anche SB, ma l'ha scritta una di voi però Kevin ha spiegato bene ha detto la lente dentro non ha niente


Intervento risolutivo di Dilec:

	241
	Dil
	ma va bene va benissimo

	242
	ins
	è difficile forse spiegala

	243
	Dil
	che questi sono tutti pezzi uguali ma solo in quell'oggetto gli altri non sono mica uguali non sono mica come gli altri e allora va bene come questa

	244
	ins
	allora è l'oggetto che è tutto uguale non che sono uguali gli oggetti fra di loro 


Continuazione di Aurora:

	245
	Au
	tipo il cotone dentro se ci guardi è tutto uguale non c'è niente di diverso

	246
	ins
	facciamolo un po' a pezzi e guardiamo bene (rompo un batuffolo e lo distribuisco) ora vediamo se c'è un'etichetta che va ancora meglio

	247
	Au
	invece la cioccolata se la apri non è tutta uguale perché ha le nocciole


· Ora si propone di unire due etichette: cose che non sono uguali da tutte le parti con cose con pezzi diversi

I bambini concordano.

· Poi si chiede a che gruppo attribuire l'etichetta cose che se guardi da una parte vedi una cosa e se guardi dall'altra vedi una cosa diversa

L'insegnante ricorda che era il sistema di MB ma i bambini sono stanchi e non ci sono interventi interessanti.

8. Presentazione della sbobinatura ridotta della discussione, lettura dell'insegnante e proposta di una scheda in cui i bambini devono dare una loro definizione di sostanza.

Osservazioni: 

· pochi bambini riescono a scrivere qualcosa di generale (cose che sono tutte uguali, cose fatte da parti uguali, cose che si presentano allo stesso modo cioè lisce come l'acqua, la stoffa, la lente; come il cotone che è uguale di suo ma non uguale agli altri oggetti), gli altri dicono qualcosa sulle singole sostanze, che confrontano di nuovo a coppie gli oggetti, oppure si riferiscono alle etichette “sbagliate”, oppure fanno un elenco delle sostanze che sono nel raggruppamento sul cartellone.

Alla fine si elabora questa definizione.

“Possiamo dire che una sostanza dentro è fatta di tutti i pezzi uguali, cioè non si vede niente di diverso da nessuna parte, così le sostanze si presentano allo stesso modo dappertutto ”.

DOPO LE VACANZE DI PASQUA SI RIPRENDE IL LAVORO.
SECONDA PARTE DEL PERCORSO

Costruzione del significato della differenza di stato: sostanze allo stato solido, sostanze allo stato liquido.

- fase di collegamento con la costruzione del concetto di sostanza basato sull'omogeneità alla vista. L'insegnante per risolvere le ambiguità che permaneva in relazione al concetto di sostanza propone l'uso di sostanzimetri con mirini (in acetato) di dimensioni diverse pensando che il mirino grande (che prende per alcuni oggetti tutto l'oggetto), possa far emergere la sua inaffidabilità poiché si considera l'intero oggetto e prevale l'aspetto forma (uno degli elementi di interferenza), ma i bambini non colgono tale aspetto e si divertono soltanto ad usare i mirini senza, però, approfondire ulteriormente il discorso.

1. Consegna: usate in gruppo i sostanzimetri per accertare se le nuove cose presentate sono sostanze e decidete se funziona meglio il sostanzimetro con il mirino piccolo o quello con il mirino grande.

Osservazioni: 

· nel lavoro di gruppo i bambini sono presi dai sostanzimetri (troppo divertenti) e non colgono ciò che mi sembrava importante all'insegnante, e non riesco neanche a trovare l'aggancio per passare da “sostanza” a “fatto della stessa sostanza” (cosa che mi ero proposta a priori dopo aver letto le indicazioni del prof. Borsese).

· i bambini che, come MB, avevano già chiaro un sistema per verificare se si tratta di sostanza o no (guardare da tutte le parti se si vedono cose diverse) usano il mirino a tale scopo

· il “colore” sembra ritornare

	5
	ins
	allora il gruppo dei Topi dice che sono tutte sostanze perché non c'è nessuna parte diversa chiedo subito agli altri gruppi se c'è qualche gruppo che ha trovato che qualcuna di quelle non è una sostanza

	6
	Ke
	la corda non è una sostanza perché con il mirino più grosso abbiamo visto che all'inizio della corda c'è un pochino di nero

	7
	ins
	allora secondo i Razzi con il mirino più grande mettendo la corda vista di fronte hanno visto un puntino nero e quindi c'è una cosa diversa e non è una sostanza


· altri gruppi sono d'accordo e si arriva alla decisione di tagliare lo spago longitudinalmente per accertare se c'è qualcosa di diverso dentro (mi sembra interessante perché si passa dall'omogeneità alla vista alla considerazione di una omogeneità totale. Ovviamente tagliando lo spago longitudinalmente si trovano tanti fili e per un po' c'è indecisione portata dalla considerazione del colore, per cui occorre fare una digressione per lavorare sul colore (l'ins. prende un pezzo di plastica trasparente, che tutti accettano come sostanza, ne sporca una parte con il pennarello rosso e chiede se non è più una sostanza perché ha un puntino rosso).

· si stabilisce che occorre spostare il sostanzimetro per esaminare tutta la sostanza:

	60
	SB 
	no perché poi ci puoi arrivare a tutta la sostanza mica deve stare solo fisso in un punto può muoversi negli altri punti

	61
	ins
	allora SB dice tu ti puoi muovere, io chiedo ti puoi o ti devi muovere?

	62
	SB
	devi

	63
	ins
	perché?

	64
	DP
	perché se no non riesci a vedere tutto tutto

	65
	Ila
	se non si muove non riesci a vedere tutto se non muovi il mirino non vedi tutto l'oggetto


	67
	Ke
	ti deve muovere se no non vedi tutto l'oggetto se è diverso o se è

	68
	DP
	devi muovere se non riesci a vederlo da tutte le parti


· in qualche bambino permane l'interferenza con la forma:

	87
	SB
	non è niente di plastica è che quello là ci sono le righette sotto e sopra no e invece quello là è tutto uguale quindi uno va nel gruppo delle cose diverse e quello là in quelle uguali

	88
	ins
	i Topi come hanno esaminato questa cosa? le righette come le hanno considerate prendo le forbici e faccio tutte le righette a questa plastica non è più una sostanza 

	89
	SB
	sì

	90
	MB
	è sempre una sostanza


2. Avvio effettivo del lavoro su solido e liquido (lavoro di gruppo)

Ogni gruppo ha: sale, spago, fogli sottili di plastica trasparente, alcool, un pezzo di metallo probabilmente acciaio.

I gruppi devono manipolare le sostanze e scrivere se si comportano tutte allo stesso modo.

Consegna: cosa c'è di uguale e di diverso nel loro modo di comportarsi.

Osservazioni: 

· i bambini descrivono cosa succede in corrispondenza ai movimenti (se condizionale usato in tale senso: gli oggetti vengono sottoposti a diverse condizioni e si annotano i comportamenti che hanno in quelle condizioni).

Lo spago

Se lo apriamo nel filo ci sono altri fili, lo spago è duro, ma se lo scuoti si muove.

Il coso trasparente se lo stropicci e se lo fai cadere non fa rumore.

· in altri casi descrivono in relazione a caratteristiche, enucleate più o meno consapevolmente, delle sostanze.

Il sale è duro ed è bianco.

Il metallo è molto duro.

L'alcool è liquido.

Il sale non si spacca e il metallo non si spacca.

· In altri ancora considerano la variazione delle sostanze quando sono sottoposte alla stessa azione, spiegando la differente reazione:

Le sostanze sono diverse perché il sale quando lo lasci andare fa un fruscio invece quella cosa di ferro se la lasci andare fa un rumore forte, l'alcool invece si sparge, ma anche il sale (però l'alcool fa una macchia unica).

· in alcuni casi fanno paragoni fra le varie sostanze senza arrivare ad enucleare caratteristica o comportamenti:

Il sale è duro come lo spago e il metallo è duro come il vetro, la plastica è come l'acqua ma è dura. Il sale è uguale alla plastica ma il sale è più bianco.

3. Confronto in discussione di quanto emerso nel lavoro di gruppo

Qualche giorno dopo (ogni bambino ha la fotocopia con le conclusioni dei gruppi che vengono rilette prima di avviare la discussione).

Osservazioni:

· si cerca di chiarire cosa intendono i bambini per “liquido” (il termine era già emerso spontaneamente nell'attività precedente ed è stato subito riutilizzato)

· emergono le conoscenze e le esperienze dei bambini:

	4
	ins
	aspettate di avere la parola: dobbiamo chiederci cosa vuol dire se diciamo che è una sostanza è liquida, però prima devo finire di leggervi anche ciò che hanno detto gli altri gruppi.....(mentre sto leggendo la relazione dei gruppi quando ciò che riguarda il metallo in contrapposizione all'alcool che si sparge Dilec interviene senza avere la parola)

	5
	Dil
	il metallo si sparge solo se lo fondi

	6
	ins
	aspetta ne discutiamo dopo aver finito di leggere ciò che dicono i vari gruppi... mentro leggo che un gruppo paragona l'acqua alla plastica Dilec interviene

	7
	Dil
	l'acqua è come la plastica perché è trasparente


· non è facile concretizzare e i bambini iniziano dal considerare lo stato solido e si disperdono in particolari ininfluenti

	12
	ins
	non mi interessa se c'è qualcosa per terra, dobbiamo discutere cosa hanno di diverso queste sostanze nel modo di comportarsi, è venuta fuori anche la parola liquido ma noi dobbiamo dire cosa vuol dire essere liquido

	13
	DM
	che che il sale e il metallo quando cade il metallo fa rumore e anche il sale

	14
	ins
	sì ma noi abbiamo già detto queste cose ma perché sale e metallo sono diversi nel modo in cui sono che è diverso da come è l'alcool

	15
	SP
	però il bicchiere e il metallo non sono proprio uguali perché il bicchiere se cade per terra si rompe invece il metallo no


· per tirare le fila l'insegnante deve scrivere alla lavagna quanto emerso e sollecitare una conclusione: emerge prima la caratteristica della durezza

	28
	ins
	vediamo che parole sono venute fuori finora: duro, mollo (scrivo alla lavagna) qualcosa si sparge, qualcosa si stropiccia, è venuto fuori che alcune sono più dure altre meno dure, alcune fanno male, altre fanno il solletico, ma ora dobbiamo andare avanti

	29
	DM
	il metallo e il chiodo sono duri uguali


· alcuni bambini considerano ancora il colore

· in seguito emergere il “fare male” incontrando la resistenza delle sostanze allo stato solido e gli effetti nella caduta:

	50
	SB
	che il metallo e il sale comunque se li stritoli ti fai sempre male

	51
	ins
	fanno rumore, sono duri, fanno male ci sono altre cose? uguali o diverse?

	52
	KK
	che l'alcool e lo spago non fanno rumore quando li butti

	53
	ins
	allora KK trova una somiglianza fra l'alcool e lo spago: faccio cadere lo spago e non sento rumore, faccio cadere l'alcool e non sento rumore


· si precisa la “resistenza” delle sostanze allo stato solido:

	58
	Dil
	che che le cose che fanno tanto rumore è perché se tu le fai cadere sono pesanti e fanno tanto rumore invece le cose leggere sono un pochino leggere l'aria ce la fa un pochino a non farle scendere e vanno piano e volevo dire che la plastica fa rumore perché tu la schiacci e lei ci ha un po' di forza di stare così

	59
	ins
	benissimo dice Dilec

	60
	Dil
	vuole stare dritta


· si precisa la peculiarità dello stato liquido

	69
	KK
	che l'alcool se lo vuoi piegare non lo puoi piegare perché non lo puoi prendere in mano

	70
	ins
	allora quello del resistere di Dilec e quello che dice KK del prendere in mano ci fanno capire che l'alcool è diverso (scrivo alla lavagna): l'alcool lo metto sulla mano ma

	71
	SB
	scivola via

	72
	Ila
	si asciuga


	75
	Ila
	l'alcool quando quando lo fai cadere sulla mano lui cade per terra e non hai il tempo di stringerlo e fartelo andare per tutta la mano perché lui cade per terra e non riesci a stringerlo

	76
	ins
	ma perché?

	77
	Gio
	il bicchiere è ...

	78
	ins
	ora non stiamo parlando del bicchiere

	79
	Ri
	non puoi stropicciarlo perché è liquido


· liquido e solido si contrappongono

	86
	SB
	il contrario di liquido è il duro

	87
	ins
	il contrario di liquido è il duro dice SB aiutiamolo a spiegare cosa vuol dire essere duro


	88
	SB
	essere duro vuol dire tipo questo qua (parla del metallo) che quando fai così mica si spacca invece l'alcool quando lo butti sul tavolo si sparge tutto


	96
	DM
	il liquido è liscio quando lo butti per terra si sparge


	100
	Dil
	l'alcool si rovescia

	101
	Ke 
	che che ci hanno di uguale che possono andare da una parte che sia dall'altra

	102
	ins
	cosa è che può andare sia da una parte sia dall'altra?

	103
	Ke
	si muove e non succede niente

	104
	ins
	ora faccio muovere l'alcool (lo faccio scivolare)

	105
	Ri
	si sparge

	105
	Dil
	se si scioglie che lo metti in un forno al caldo si scioglie anche il metallo

	106
	Be
	è duro il metallo


· nella contrapposizione sembra iniziare a chiarirsi la differenza fra solido e liquido

	107
	ins
	è duro è asciutto ma cosa voleva dire Kevin che fa di diverso dall'acqua: leggiamo cosa abbiamo scritto. Il liquido non resiste, si può prendere in mano, è duro, la plastica perché resisteva?

	108
	Ila
	perché voleva restare diritta

	109
	ins
	voleva restare diritta cosa voleva mantenere

	110
	Dil
	la sua forma

	111
	ins
	voleva rimanere diritta e rettangolare e se la stringo poi cerca di 

	112
	Dil
	aprirsi


· lentamente si costruisce qualcosa intorno alla forma

	114
	Ila
	lui cade che l'alcool cade e si sparge invece il ...lui non può mantenere la forma perché quando cade resta sempre resta sempre così ha una forma tipo tipo 


	116
	Ila 
	no non ce l'ha ma quando lo metti nell'altro bicchiere fa le onde

	117
	Ri
	perché è liquido

	118
	Dil
	prende tutte le forme


· finché il diverso comportamento in riferimento alla forma viene esplicitato:

	134
	SB
	il metallo se lo facevi cadere non è come l'alcool che fa tutte le forme se cade ma rimane sempre della stessa forma

	135
	ins
	allora scriviamolo insieme alle altre case

	136
	DM
	lo volevo dire anche io

	137
	KK
	l'alcool se lo metti nella mano si può dividere invece le altre cose non si staccano


Al termine della discussione si concorda la seguente definizione:

La sostanza liquida prende tutte le forme e non si può prendere in mano, non è dura e ci si può entrare dentro.

La sostanza solida rimane della sua forma è dura ma non sempre allo stesso modo e non ci puoi entrare dentro.

4. Verifica di quanto è rimasto a livello individuale: disegno di esempi di sostanza allo stato solido e allo stato liquido e richiesta di spiegazione (intervista dell'insegnante ai bambini mentre disegnano gli esempi)

L'insegnante passa fra i bambini che hanno disegnato gli esempi chiedendo di motivare la scelta. 

Osservazioni: quando l'insegnante richiede ai bambini di spiegare perché un esempio è considerato adatto per il liquido o per il solido ci sono diversi comportamenti.

· alcuni bambini si affidano alle sensazioni:

	13
	ins
	ma cosa ha che ti fa capire che è liquida? cosa ha nel suo modo di comportarsi che ti fa capire che è liquida?

	14
	Ja
	è come l'acqua perché è liquida e io la sento liquida


	21
	ins
	... ma come fai a sapere che il bullone è solido?

	22
	ja
	perché mio padre ha dei bulloni e io delle volte li prendo e li sento duri


	3
	ins
	come fai a sapere che l'aranciata è liquida?

	4
	Au
	perché quando io la bevo è fatta quando la sento nella gola è come l'acqua che non riesco a trattenerla


· altri si riferiscono agli esempi esaminati nel lavoro di gruppo e nella discussione:

	4
	ins
	e come fai a sapere che il succo di frutta è una sostanza liquida?

	5
	Ke 
	perché il succo è quasi uguale all'acqua solo che cambia il colore


· o si riferiscono alle caratteristiche attribuite durante la discussione

	8
	ins
	e perché sei sicuro che la matita è una cosa solida?

	9
	Ke 
	ho provato a buttarla e non si è rotta

	10
	ins
	è il non rompersi che ti indica che una sostanza è solida?

	11
	Ke
	...

	12
	ins
	e allora?

	13
	Ke
	sono sicuro perché la matita è dura


	9
	ins
	come fai a sapere che il the è una sostanza liquida?

	10
	Ri
	perché quando lo vuoi toccare non puoi toccarlo

	11
	ins
	va bene ora colora


	3
	ins
	come fai a sapere che il succo di pesca è un liquido?

	4
	MB
	perché ci possono infilare le dita dentro 


	7
	ins
	come fai a sapere che questa è una sostanza solida?

	8
	MB
	perché il foglio si stropiccia e cerca di essere di nuovo come prima bello diritto


	1
	ins
	cosa hai disegnato come esempio di sostanza liquida?

	2
	KK
	di sostanza liquida ho disegnato il the e la schiuma

	3
	ins
	come fai a sapere che il the e la schiuma sono liquidi?

	4
	KK
	perché la schiuma si può dividere lo stesso anche se è fatta dalle bolle


	1
	ins
	cosa hai fatto come esempio di sostanza liquida?

	2
	DM
	il succo

	3
	ins
	come fai a sapere che è liquido?

	4
	DM
	perché se lo butti per terra ha le forme uguale al liquido


· alcuni considerano una caratteristica in modo dicotomico opponendo i due esempi di sostanza allo stato solido e allo stato liquido:

	2
	SB
	il vino il vino 

	3
	ins
	come fai a sapere che il vino è una sostanza liquida? cosa te lo fa capire?

	4
	SB
	che ci puoi andare dentro

	5
	ins
	e questa invece cosa è?

	6
	SB
	è quel coso di ferro ...

	7
	ins
	è un'incudine?

	8
	SB
	sì

	9
	ins
	e come fai a sapere che è una sostanza solida?

	10
	SB
	che non ci puoi entrare dentro


· altri non sanno spiegare la scelta fatta:

	6
	DM
	un foglio

	7
	ins
	come fai a sapere che il foglio di carta è solido?

	8
	DM
	non lo so


· altri nella spiegazione non si riferiscono a ciò che fa capire perché una sostanza è allo stato solido o allo stato liquido ma ritornano alle caratteristica di una sostanza

	9
	ins
	e come fai a sapere che il foglio è solido?

	10
	SP
	perché perché quando lo tocchi tipo questo è liscio


· ci sono bambini che non sono riusciti neanche a disegnare un esempio di sostanza solida e sostanza liquida che andasse al di là degli esempi proposti

· in generale i bambini fanno esempi di oggetti, come la matita, che non sono sostanze

Tabella in cui si inseriscono le spiegazioni (i bambini presenti sono 22: fra questi circa 4 hanno problemi evidenti con la lingua italiana (bambini stranieri) e non riescono a produrre spiegazioni per questo motivo, fra di loro solo una bambina, però, disegna esempi corretti, poi c'è una bambina in difficoltà e 3 o 4 bambini che non sono stati attenti e concentrati nella discussione).

	Solido: 12 produzioni di spiegazione
	Liquido: 10 produzioni di spiegazione

	li sento duri, è dura, sono dure, è dura,   è duro, è duro: 6 bambini
	è come l'acqua e io la sento liquida, come l'acqua, quasi uguale all'acqua: 3 bambini

	ho provato a buttarla e non si è rotta, non si rompono: 2 bambini
	ci possono infilare le dita dentro, sì può andare dentro anche con la mano, ci puoi andare dentro,  ci puoi mettere il dito dentro: 4 bambini

	il foglio si stropiccia e cerca di essere di nuovo come prima bello diritto: 1 bambino
	quando lo vuoi toccare non puoi toccarlo: 1 bambino

	sono asciutte: 1 bambino
	perché la schiuma si può dividere lo stesso anche se è fatta dalle bolle: 1 bambino

	non ci puoi entrare dentro: 1 bambino
	è liscio come l'acqua: 1 bambino

	quando lo tocchi tipo questo è liscio: 1 bambino
	è molla: 1 bambino

	
	se lo butti per terra ha le forme uguale al liquido: 1 bambino

	
	quando la sento nella gola è come l'acqua che non riesco a trattenerla: 1 bambino

	
	perché è una cosa che si beve: 1 bambino


5. Discussione sulla lettera a Sil
Una bambina è assente e l'insegnante decide di far scrivere a gruppi una lettera a Sil (la bambina assente), in modo da chiarire i dubbi emersi, in seguito presenta la lettera elaborata dai gruppi a tutta la classe in fotocopia per discutere: gli esempi di sostanza errati (tipo matita), verificare se la ripresa della definizione di solido e liquido (inclusa nella lettera a Sil), è chiara per tutti.

Osservazioni: i bambini riprendono “tutto uguale” per sostanza in contrapposizione a “diverso”, ma alcuni considerano ancora il cambiamento di colore e anche le differenze di forma, come i buchi e le righe, come una diversità che impedisce di definire un oggetto sostanza, ma chi ha costruito con consapevolezza il concetto (controllandolo o addirittura inventando sistemi per il controllo, è sicuro:

	17
	Sir
	quella è una corda

	18
	ins
	e poi se vado a vedere dentro guardate ... (faccio vedere) ci sono i punti il filo con cui il diario è stato cucito e allora

	19
	MB
	non è una sostanza perché non è uguale da tutte le parti


· altri bambini si riferiscono agli esempi fatti all'inizio del lavoro:

	27
	Ri
	la cioccolata se se ha della cosa dentro la cioccolata se è un tipo normale è una sostanza se è uguale se non è uguale non è una sostanza


· la presenza delle bolle nelle bevande viene ritenuta indizio di qualcosa di diverso che è dentro, a quel punto si è iniziato a considerare le cose diverse che possono essere dentro e non si vedono come lo zucchero nel tè,  si conclude che anche se non vedo niente di diverso all'esterno (per esempio nel tè) so che dentro c'è più di una sostanza.

6. Verifica individuale di quanto costruito nella discussione

L'insegnante decide di chiedere individualmente per iscritto la spiegazione relativa ad un esempio di sostanza errata (la matita) che non era stato dibattutto in discussione.

Osservazioni: i bambini considerano il fatto che dentro la matita c'è la mina e fuori qualcosa di diverso che può essere legno o plastica, si basano sul fatto che vedono uscire questa punta che è diversa o se ne accorgono quando ci giocano o quando si rompe, alcuni si riferiscono anche alla protezione metallica che hanno in cima alcune matite, o alla gomma, o alla carta che riveste una parte della matita. MB è in grado di scrivere, con maggior astrazione considerando le sostanze come materiali impiegati per costruire l'oggetto, che alcune matite sono di metallo e di legno e, quindi, la matita non è una sostanza. Ka, Ja e Mariam e SP e Riccardo riprendono il fatto che non è “tutta uguale”: punta e parte dove non c'è la punta sono parti diverse.

7. Attività manipolativa con vinavil e pongo di tanti colori.

Il fatto che ci siano bambini che sono ancora sviati dal colore (MP anche nel lavoro individuale di verifica), dalla forma, dal riferirsi a duro o morbido costringe l'insegnante a proporre un'attività manipolativa con due sostanze dubbie: vinavil e pongo. Il pongo di tanti colori per contrastare l'idea che il colore toglie l'omogeneità e anche per far capire che morbido e solido sono compatibili,  il vinavil per proporre un liquido non trasparente e più denso dell'acqua.

Consegna: si presentano alle coppie (dicendo che sono sostanze) un bicchiere con un po' di vinavil e pezzetti di pongo di colore diverso  e si dice di scrivere se quelle sostanze sono allo stato liquido o allo stato solido e da cosa lo si capisce.

La manipolazione avviene a coppie senza produzione scritta, mentre manipolano registro alcune osservazioni.

Osservazioni: 

- manipolando il pongo

	2
	MB
	questo cosa non so non sarà liquida perché questa prende le forme ma pure si può tenere in mano


- si apre un dibattito:

	8
	Dil
	no le fai solo te le forme che prende perché guarda maestra io la butto e prende se la butti veloce si fa qualche piega e prende una forma poco poco diversa


	10
	KK
	a me sembra che che la colla si può prendere in mano


	11
	SB
	no perché comunque è come sempre l'acqua solo che quello lì è un tipo di una colla che può darsi che che non è non è così tanto tanto liquida come l'acqua perché l'acqua è tanto liquida

	12
	ins
	allora dice SB non è tanto liquido come l'acqua infatti per metterla nel bicchiere io ho impiegato un po' di tempo (lo faccio di nuovo e il vinavil scende lentamente)

	13
	Ke
	perché perché è una specie di colla che si appiccica che si appiccica


	22
	Au
	però l'acqua scivola veloce invece la colla ci mette tanto a scivolare


	24
	MP
	non scende perché si appiccica


· nel corso del dibattito inaspettatamente SP si riferisce di nuovo alla definizione di sostanza: interessante la chiusura sul fatto che il pongo è fatto soltanto di pongo!

	30 
	SP
	però scommetto che in fondo dentro non c'è niente c'è solo è tutta uguale che si staccano i pezzi e si riattaccano

	31
	ins
	allora SP parla del pongo e ha scoperto che anche se erano colori diversi li ha messi tutti insieme e è venuto un colore tutto uguale e dentro non ha niente

	32
	SP
	perché guarda lo stacco e poi lo riattacco

	33
	ins
	allora è una sostanza tutta uguale senza niente dentro e come è liquida o solida?

	34
	SP
	che il pongo non è fatto di niente è solo fatto di pongo


7. Verifica individuale scritta

Consegna: (dopo il lavoro di manipolazione a coppie) scrivi cosa hai osservato e decidi se le due sostanze (pongo, vinavil) sono allo stato liquido o allo stato solido.

Osservazioni: 

· alcuni bambini descrivono il comportamento delle due sostanze durante la manipolazione ma devono essere sollecitati a decidere e non motivano la decisione

Il pongo se lo lasci sul tavolo poi diventa mollo.

Il vinavil se lo metti in mano e si attacca e poi bisogna lavarsi le mani.

intervento scritto dell'insegnante: concludi.

La colla è liquida.

Il pongo è liquido e solido.

· altri spiegano usando un'altra sostanza come termine di paragone 

La colla è liquida 

intervento scritto dell'insegnante: da cosa lo capisci?

perché è come il vino

Il pongo non è come l'acqua.

Il vinavil è come l'acqua. 

· o riferendosi alle caratteristiche enunciate nella definizione relative allo stato solido e allo stato liquido. Ci sono ovviamente diversi livelli.

Questa bambina (straniera) perde il termine specifico e ritorna a utilizzare “duro”:

invece il pongo è duro perché prende la sua forma .

Questo bambino (straniero ma adottato) esplicita con una certa chiarezza la situazione del pongo:

Io mi sono accorto che il pongo non prende le forme da solo le forme le fai tu non è come l'acqua che le forme le prende da sola.

Invece il vinavil se lo tieni per tanto il vinavil dopo tanto tempo si secca. 

Il vinavil è quasi liquido invece il pongo è solido.

Questo bambino (italiano) intuisce ma non esplicita chiaramente e chiama il vinavil acqua:

Il pongo ha le forme che le forme le fai tu e ha che è un po' duro e l'acqua è liscia e anche è appiccicosa liquida.

Questo bambino (straniero) spiega sinteticamente:

Il pongo è una sostanza solida e il vinavil è una sostanza liquida.

Il pongo perché è una cosa dura e il vinavil perché ci si può entrare dentro.

· in alcuni bambini il livello di argomentazione è notevole, nel caso che segue uso dell'argomentazione per assurdo:

Il pongo è allo stato solido perché il pongo è stato sempre solido perché se il pongo era liquido non si poteva prendere in mano come l'acqua e per questo motivo ho scelto che il pongo è solido. 

· ci sono bambini che tengono conto di quanto costruito per arrivare alla definizione condivisa ma arrivano a conclusioni errate non risolvendo l'ambiguità delle due sostanze:

Il pongo è una sostanza solida e il vinavil è una sostanza liquida.

Il pongo perché è una cosa dura e il vinavil perché ci si può entrare dentro.

· altri ancora hanno difficoltà nell'esplicitazione:

Il vinavil è liquido 

intervento scritto dell'insegnante: perché?

si muove perché non è uguale al pongo

· in alcuni casi i bambini si attardano a considerare se pongo e vinavil sono sostanze e perdono di vista la richiesta riguardo a solido e liquido:

Io ho scoperto che il pongo è una sostanza e la colla ho scoperto che la colla è una sostanza perché è tutta uguale e ho scoperto che dopo un po' che è sul dito si indurisce e non si stacca e però se ci stai tanto sotto l'acqua se ne va via e se s'indurisce e non stai sotto l'acqua non se ne va via.

Lo capisco perché ho pensato tutte e due le sostanze sono fatte uguali e se il pongo se si stacca si può riattaccare e la colla se la attacchi sul dito senza lavarselo con l'acqua non si stacca e resta attaccata e il pongo anche se l'attacchi sul dito non ce n'è bisogno di stare sotto l'acqua si può togliere senza l'acqua il pongo il pongo si può fare in tutte le forme che vuoi.

intervento scritto dell'insegnante: ma come sono le due sostanze?

sono solide e liquide.

Altro bambino:

Il pongo è una sostanza perché è tutto uguale da tutte le parti 

· altri bambini ancora non riescono a portare a termine autonomamente la consegna:

Il pongo è morbido invece il vinavil è liscio però il vinavil è solido.

intervento scritto dell'insegnante: da cosa lo capisci?

lo capisco dal pongo e vinavil perché

non riesce a concludere insieme scriviamo:

il vinavil è come l'acqua

il pongo come il metallo.

· Alcuni bambini in parte usano l'analogia o il riferimento alla proprie sensazioni, in parte si riferiscono a quando costruito nell'elaborare la definizione condivisa.

Il pongo è allo stato solido perché è duro e il vinavil è allo stato liquido perché è liquido come l'acqua e l'alcool.

Il vinavil è liquido lo capisco perché ho sentito che con le dita era liquido.

Il pongo è solido perché ha una resistenza.

8. Discussione per chiarire modalità e correttezza delle spiegazioni.

Intervento per chiudere il discorso (si presenta la seguente fotocopia come base per avviare la discussione):

Confronto fra spiegazione spiegata e spiegazione non spiegata:

Un bambino ha scritto:

Il vinavil è allo stato liquido perché è liquido come l'acqua e l'alcool.

Un altro bambino ha scritto:

Il vinavil è liquido perché ci si può entrare dentro.

La maestra dice che solo il secondo bambino ha spiegato perché il vinavil è liquido: riesci a capire su cosa si basa la maestra per dire così?

per far capire come si deve spiegare e introducendo poi nella discussione una o due affermazioni strane e contrapposte per poi rendere l'idea dello stato liquido e dello stato solido più chiara:

Il vinavil è liquido perché si muove, non lo senti quando lo stringi..

Il pongo prende tante forme ma gliela dai tu e resiste quando lo lavori.

Osservazioni: la discussione si avvia dalla prima consegna (perché la maestra ha detto che il secondo bambino spiega e il primo no), i bambini rispondono perché è vero che ci si può entrare dentro, poi Dil cerca di essere più preciso e dice che il secondo bambino parla di quell'oggetto il primo no, altri bambini dicono che riferirsi agli esempi non è spiegare perché si sa già che l'acqua, per esempio, è un liquido. finché MB sembra dichiarare la necessità di un principio di classificazione:

	30
	Mb
	Perché spiegare significa ... dire ... spiegare significa dire .... dire se si entra dentro .... tipo liquido se ci si può entrare dentro o se non ci si può entrare dentro


E dal suo intervento i bambini si riferiscono alle caratteristiche enunciate nella elaborazione della definizione.

	31
	ins
	allora quello che ci dice MB ci fa andare un po' più avanti: spiegare significa dire come è questa cosa che caratteristiche ha se è un liquido ci può mettere le dita dentro se non lo puoi fare vuol dire che è un solido

	32
	MB
	se è un liquido si sparge in terra puoi mettere sul tavolo e prende tutte le forme


E quando l'insegnante ritorna a chiedere perché non va bene ciò che dice il primo bambino, anche se è una cosa vera, Ke:

	45
	Ke
	perché non dice una una non dice una ... caratteristica

	46
	ins
	il secondo dice una caratteristica del liquido il primo no, cosa fa invece

	47
	SB
	dice che è liquido come l'acqua e l'alcool non c'entra niente 

	48
	ins
	un po' c'entra ma 

	49
	Dil
	c'è un errore

	50
	MB
	dice solo il vinavil è liquido come l'acqua e l'alcool

	51
	bb
	confusione

	52
	Sir
	dice che ...

	53
	SB
	deve parlare anche del vinavil non dell'acqua e dell'alcool


Finché SB conclude:

	72
	SB
	non dice il perché c'è la parola perché ma non spiega tutte le cose dice solo che è uguale all'acqua e all'alcool e non dice perché


A questo punto si affronta la seconda parte della discussione: l'insegnante fornisce di nuovo vinavil e pongo perché i bambini possano manipolare e provare ciò che dicono le due affermazioni presentate.

Durante la manipolazione i bambini osservano:

· che il pongo “resiste”

· che si può fare a pezzi

· confrontano con il comportamento dell'acqua (che non “ha muscoli” e la forma gliela dà la plastica), al pongo fai tu le forme l'acqua prende la forma dove l'hai messa e non ti ubbidisce tanto se le vuoi dare una forma perché schizza

· è chiaro che il pongo è un solido speciale: non ha la forza del metallo, è mollo

· e che il vinavil è un liquido speciale: 

	122
	DM
	quando lo metti nella mano diventa duro diventa duro come il pongo e poi che se lo fai stare poco nella mano è liscio come l'acqua


· si chiarisce che per il vinavil cambia e si indurisce

· alla fine è “sull'entrare dentro” che si chiarisce la differenza fra pongo e vinavil

	154
	Dil
	perché ... tu lo tocchi però l'acqua cerchi di farci un buco ma però l'acqua e il vinavil se tu li tocchi ti si mette ... tu la fai sempre un pochino scendere la mano e vai sempre ...


	158
	SB
	non c'entra neanche che c'è il tavolo ma non c'entra neanche perché ritorna la stessa forma


	163
	Sil
	quando hai il dito dentro c'è il buco

	164
	ins
	ma cosa vedi

	165
	Sil
	il dito con tutta l'acqua intorno


	175
	SB
	se ci metti il dito dentro nel vinavil ti ritorna su e te ne rimane un pezzo piccolo appiccicato al dito

	176
	ins
	ma ci rimane un buco?

	177
	SB
	no però il vinavil ti rimane nel dito

	178
	Au
	però il vinavil ti rimane appiccicato

	179
	DM
	se muovi il dito da tutte le parti fa delle righe e poi le puoi far andare via


Si scrive una conclusione come maestro scrivano collettivo sul quaderno: 

Il vinavil è liquido perché quando lo prendi non si sente niente invece il pongo resiste.

Nel pongo se ci entri dentro rimane un buco nel vinavil no e allora è un liquido perché nei liquidi ci si può entrare dentro.

TERMINATO IL LAVORO SU SOLIDO/LIQUIDO L'INSEGNANTE FA LEGGERE AI BAMBINI UNA PAGINA DEL LIBRO IN CUI SI PARLA DEI MATERIALE E DI VEDERE SE I BAMBINI LA COLLEGANO AL LAVORO FATTO SULLE SOSTANZE.

Transfert in “attività di studio”

Il lavoro viene svolto a coppie per non tagliare fuori i bambini di livello basso (alcuni bambini sono assenti).

Consegna: leggi sul libro blu pagina 94 (nella pagina si parla dei materiali con cui si costruiscono gli oggetti e in particolare si citano vetro, legno, carta, stoffa, metallo e li si fa collegare agli oggetti fatti di quel materiale facendo colorare in colori diversi gli oggetti secondo il materiale di cui sono fatti) e scrivi con il tuo compagno cosa abbiamo imparato noi su questa cosa.

Osservazioni: 

· alcuni bambini si rendono conto che nella pagina del libro si parla di sostanze ma non dicono altro

· altri sollecitati specificano che si tratta di sostanze solide ma non spiegano perché

· altri riferiscono ciò che dice il libro e devono essere sollecitati per fare collegamenti con il lavoro sulle sostanze quando collegano e gli si chiede di spiegare perché si tratta di sostanze solide spiegano entrambe le cose: “perché sono tutte uguali e dure”

· alcuni collegano spontaneamente spiegando il collegamento naturalmente vi sono diversi livelli nell'esplicitazione:

La stoffa e il metallo e anche la plastica l'abbiamo studiato con la maestra Giuseppina quando abbiamo studiato le sostanze e abbiamo toccato e manipolato le sostanze.

Il vetro è duro ma se cade si rompe è una”sostanza”. 

Il legno si rompe solo con la motosega.

La carta si stropiccia e si rompe facilmente.

intervento: il vetro è una sostanza allo stato solido o allo stato liquido? perché?

solido perché se no non ci potevi mettere le cose tipo l'acqua.

Abbiamo studiato queste cose quando studiavamo la spugna.

Le sostanze che sono uguali dappertutto. 

intervento: ma le sostanze di cui parla il liquido sono solide o liquide?

sono di legno e di plastica e di vetro e di carta e di stoffa e di metallo.

Sono solide.

Quando abbiamo imparato le sostanze.

Intervento scritto: le sostanze che ti fa vedere il libro sono allo stato solido o allo stato liquido? perché?

Solido perché è duro.

· anche bambini di livello basso come Ja e Sir:

Noi abbiamo fatto le sostanze che sono sostanze che sono tutte una perché non sono le rosa (si riferisce al cartellone in cui erano nel cerchio rosa le non sostanze), no sono sostanze le nere (si riferisce sempre al cartellone fatto a inizio lavoro).

· altri ancora (anche bambini di livello alto e che sembravano dentro al lavoro come Dil) si perdono in particolari, descrivendo e facendo osservazioni sui materiali citati dal libro ma non categorizzano esplicitando che si parla di sostanze né di sostanze allo stato solido: c'è un problema di consegna o c'è un problema di incapacità di cogliere l'essenziale e di fare collegamenti ?

La carta è più morbida rispetto alla plastica perché la plastica quando la stringi...

(continua su questa strada e in realtà riprende le osservazioni fatte durante il lavoro sulle sostanze allo stato solido e allo stato liquido, ma non conclude).

intervento scritto dell'insegnante: ma la consegna è un'altra, rileggi!

Che ci sono delle sostanze solide e liquide.

intervento: quelle del libro sono solide o liquide?

solide.

Visto che tranne tre coppie (quella in cui era presente SB, quella in cui era presente Ke e quella in cui era presente Ka) quasi tutti i bambini devono essere sollecitati a svolgere la consegna, mi sembra che il problema sia soprattutto quello di far arrivare il maggior numero possibile di bambini ad una generalizzazione, a fare dei collegamenti anche in vista della costruzione di un metodo di studio.

Problemi rimasti aperti:

· Potrebbero essere utili a questo scopo  le riflessioni a livello metacognitivo?

· Oppure una revisione delle consegne?

· O ancora….?

· Questa tematica come si inserisce nell'ambito della comunicazione didattica e della costruzione di abilità trasversali?

CLASSE 2 B Scuola Thouar (2010/2011): DAL CONCETTO DI SOSTANZA AL CAMBIAMENTO DI STATO (si lavora sulla sostanza acqua) 
Progettato

L’analisi del lavoro in classe prima rende necessario Costruire i requisiti relativi: attenzione ai dati sensitivi, osservazione e descrizione di oggetti, classificazione).

1. Consegna relativa all'attenzione ai dati sensitivi: 

A. Consegna individuale

- osserva, ascolta (quando mescoli con il cucchiaino), senti (se metti un dito dentro alla granita), annusa, gusta...

- dopo la degustazione: scrivi quanto hai osservato, ascoltato, sentito, annusato, gustato

B. Richiesta metacognitiva in discussione: che abilità (come hai fatto ad avere tutte le informazione) avete usato per riuscire a scrivere tutte le annotazioni? quale difficoltà avete avuto?: NON ATTUATA: NON SI E’ RIUSCITI A TROVARE UNA FORMULAZIONE E UNA GESTIONE ADEGUATA.

2. Classificazione

A. Trova un modo di raggruppare gli oggetti usati per produrre la granita esplicitando il criterio di classificazione scelto. ATTUATO NON CON CONSEGNA INDIVIDUALE MA LAVORO DI GRUPPO.

B. lavoro di gruppo di confronto fra i criteri di classificazione scelti per presentare alla classe il criterio di classificazione scelto dal gruppo. VEDI SOPRA.
C. discussione. ATTUATO

3. Osservazione e descrizione di oggetti.

LA PARTE RELATIVA  A OSSERVAZIONE E DESCRIZIONE E’ STATA SVOLTA A LATO DALL’INS. DI LINGUA.

I bambini si sono molto interessati al ghiaccio utilizzato per fare la granita, nei giorni successivi l'insegnante riporta a scuola dei cubetti di ghiaccio perché i bambini possano osservarli e manipolarli.

A. Descrivi (soltanto osservando: dati visivi) i cubetti di ghiaccio che la maestra ti ha dato.

In alternativa (per non “bruciare” la consegna  sui cubetti di ghiaccio). NON SVOLTA.
Descrivi (soltanto osservando: dati visivi) la macchina tritaghiaccio per avere tutte le informazioni per spiegare il suo funzionamento. SVOLTA DALL’INS. DI LINGUA.
B. Richiesta metacognitiva in lavoro di gruppo: quali sono state le abilità necessarie per svolgere la consegna? e le difficoltà? NON ATTUATA: NON SI E’ RIUSCITI A TROVARE UNA FORMULAZIONE E UNA GESTIONE ADEGUATA.
Ripresa del concetto di sostanza.

1. Classifica gli oggetti (sulla cattedra sono presenti gli oggetti utilizzati per la produzione della granita. Consegna: Abbiamo deciso di raggruppare considerando gli oggetti fatti di una sola sostanza e gli oggetti fatti di più sostanze: scrivi come fai per decidere in quale gruppo inserire i diversi oggetti . ATTUATO
2. Lavoro di gruppo: confronto fra i sistemi utilizzati individualmente per decidere se un oggetto è fatto da una sola sostanza o da più sostanze e scrittura del sistema del gruppo. NON ATTUATO IL CONFRONTO AVVIENE IN DISCUSSIONE.
3. Discussione: comunicazione alla classe e elaborazione di una regola della classe. VEDI SOPRA.
4. Verifica individuale: richiesta di elaborazione di una propria definizione di sostanza.  ATTUATO.
5. Richiesta metacognitiva: che abilità hai utilizzato per svolgere la consegna? quale difficoltà hai incontrato? NON ATTUATO PER LO STESSO MOTIVO DELLE ALTRE CONSEGNE METACOGNITIVE.
6. Confronto individuale fra la definizione di sostanza elaborata ora individualmente e la definizione elaborata dalla classe in prima:
“Possiamo dire che una sostanza dentro è fatta di tutti i pezzi uguali, cioè non si vede niente di diverso da nessuna parte, così le sostanze si presentano allo stesso modo dappertutto ”. ATTUATO.
7. Discussione di quanto emerso dai confronti individuali. Conclusione con elaborazione di una nuova definizione condivisa dalla classe. ATTUATO.
Ripresa di sostanza allo stato solido e sostanza allo stato liquido. 
1. Richiesta individuale di classificare gli oggetti in base a solido/liquido spiegando il perché.  IN SEGUITO ALLA CONSEGNA INDIVIDUALE SI ATTUA UN LAVORO DI GRUPPO PER APPROFONDIRE LA SPIEGAZIONE DEL CRITERIO DI CLASSIFICAZIONE.

2. Confronto delle classificazioni effettuate in discussione (per  riflettere sui possibili dubbi). ATTUATO.
3. Richiesta individuale di elaborazione della definizione di sostanza allo stato solido/sostanza allo stato liquido. NON ATTUATO: COME VERIFICA INDIVIDUALE SI E’ CHIESTO DI SPIEGARE IL CRITERIO DI CLASSIFICAZIONE.

SI INSERISCE A QUESTO PUNTO UN MOMENTO DI VERIFICA DEL REQUISITO RELATIVO ALLA OSSERVAZIONE DESCRIZIONE RELATIVO AI CUBETTI DI GHIACCIO CHE PORTA ALL’AVVIO DEL LAVORO SUL CAMBIAMENTO DI STATO CONNESSO ALLA SECONDA PRODUZIONE (COLORI NATURALI PER TINGERE TESSUTO): SI RINVIA IL LAVORO SULLA DEFINIZIONE SOLIDO/LIQUIDO AL MOMENTO IN CUI SI CONSIDERA ANCHE LO STATO GASSOSO.

4. Confronto individuale fra la propria definizione e quella elaborata in classe prima.

POSTICIPATO, VEDI SOPRA.

5. Discussione e elaborazione di una definizione della classe.

Costruzione del significato di cambiamento di stato di una sostanza (l'acqua)

TUTTA QUESTA PARTE NON E’ STATA ATTUATA IN QUANTO SI E’ INTRECCIATO IL LAVORO SULLA RIPRESA DI SOLIDO/LIQUIDO CON L’ATTENZIONE ALLO STATO GASSOSO E AL CAMBIAMENTO DI STATO ARRIVANDO SOLO A UN CONFRONTO FRA LE DEFINIZIONI ELABORATE INDIVIDUALMENTE DAI BAMBINI RIGUARDO AI TRE STATI LIMITANDOSI A CONCLUDERE CHE SI SONO OSSERVATI FENOMENI IN CUI L’ACQUA SI PRESENTA IN STATI DIVERSI E CHE CIO’ SI COLLEGA A DIVERSE CONDIZIONI IN QUANTO L’INSEGNANTE SI E’ RESA CONTO CHE I BAMBINI NON ERANO IN GRADO DI DOMINARE IL LAVORO SUL CAMBIAMENTO DI STATO, CHE DOVRA’ ESSERE RIPRESO IN CLASSE TERZA, PROBABILMENTE ANCORA CONSIDERANDO LA SOSTANZA ACQUA, PONENDO ATTENZIONE OLTRE CHE ALL’EBOLLIZIONE ALL’EVAPORAZIONE.

1. Giocare con i cubetti di ghiaccio (passaggio solido/liquido)

A. Consegna individuale: “Cosa è successo mentre giocavi con i cubetti di ghiaccio?” 

Si ritiene che alcuni potrebbero spontaneamente produrre un’ipotesi interpretativa sulla “trasformazione” subita dal ghiaccio. In tal caso si spingeranno i bambini ad argomentare la propria ipotesi. Si chiederà cosa è successo al ghiaccio durante il gioco e come mai alla fine c'era così tanta acqua. 

SVOLTO INSIEME NEL MOMENTO DELL’OSSERVAZIONE SUL GHIACCIO.

B. Discussione in cui si l’insegnante propone alla classe una rassegna di tutte le osservazioni emerse nella classe per arricchire il gruppo basso che potrebbe non essere riuscito a verbalizzare.

FATTO INSIEME ALLE OSSERVAZIONI SULL’EBOLLIZIONE.

C. Confronto di testi: confronto fra la descrizione  di un bambino che ha riferito pochi dati osservativi ma ha prodotto un’ipotesi con la produzione di un bambino che ha fornito solo molti dati osservativi. 

NON ATTUATO.

D. Richiesta metacognitiva  individuale: quale è stata la tua strategia per confrontare i due testi? quali abilità sono state necessarie? che difficoltà hai incontrato? NON ATTUATO
E. Discussione sugli esiti del confronto.

Inevitabilmente si considererà la validità dell'ipotesi e verranno esplicitate altre ipotesi: l'insegnante non farà andare i bambini oltre la constatazione delle condizioni in cui hanno osservato la presenza del ghiaccio e di quelle in cui hanno constatato la presenza dell'acqua al suo posto.  NON ATTUATO
Testo collettivo sul quadernone per fissare quanto costruito nella classe.

2. PRODUZIONE THE E BISCOTTI: produzione non realizzata e sostituita con la produzione della tintura (con i prodotti dell’orto)  per la stoffa. 

A. Consegna individuale: resoconto sulla produzione.

B. Confronto di due testi scelti dall'insegnante (in modo da mettere in rilievo tutti gli argomenti interessanti).

C. Richiesta metacognitiva: spiega che strategia hai usato per effettuare il confronto, le difficoltà che hai avuto e come le hai risolte.

QUESTI TRE PUNTI NON SONO STATI ATTUATI.

D. Discussione per decidere i risultati del confronto ed elaborare una scaletta con tutti gli argomenti importanti che saranno la base per il testo collettivo.

SI ELABORA UNA SCALETTA DEGLI ARGOMENTI IMPORTANTI EMERSI IN PARALLELO CON QUELLI SULL’OSSERVAZIONE DEL GHIACCIO.

Momento di riflessione e studio.

Si porteranno i bambini a considerare le diverse modalità di presentazione dell’acqua osservate.

1. Consegna individuale: le due produzioni hanno in comune l'acqua. Sappiamo che l'acqua è una sostanza: cosa avete notato nelle due produzioni in relazione al suo comportamento?

IN PARTE ATTUATO NELL’INTRECCIO SUL LAVORO SOLIDO/LIQUIDO E SULL’APPROCCIO AL CAMBIAMENTO DI STATO.

2. Richiesta metacognitiva individuale: quali difficoltà hai avuto nel lavoro di gruppo? le hai superate? come? NON ATTUATO COME LE ALTRE CONSEGNE METACOGNITIVE.
3. Presentazione del lavoro dei gruppi alla classe in discussione ed elaborazione di una conclusione da scrivere sul quadernone.

NON ATTUATO IN QUANTO SI E’ RITENUTO CHE LA CLASSE NON FOSSE ANCORA IN CONDIZIONE DI ELABORARE DELLE CONCLUSIONI IN MERITO.

CONCLUSIONI: la parte che doveva connotare maggiormente il lavoro della classe seconda, l’approccio al cambiamento di stato, è stata affrontata solo parzialmente in quanto ci si è resi conto che la classe non era ancora pronta: cioè seguendo quanto detto dai bambini, senza forzature da parte dell’insegnante, non si poteva arrivare a delle conclusioni esplicative sul cambiamenti di stato della sostanza acqua.

Le consegne metacognitive sono stato l’altro punto disatteso del progetto, l’iniziale tentativo, in attività di gruppo, ha rivelato tali difficoltà nel portare avanti la consegna che l’insegnante ha trovato difficile gestire la consegna a livello di gruppo e impensabile la gestione della consegna svolta individualmente. In classe terza forse i bambini avranno raggiunto una maggiore autonomia o l’insegnante riuscirà a trovare modalità di gestione più adatte, in modo da per poter introdurre consegne metacognitive che sappiamo essere importanti per portare i bambini alla consapevolezza e al controllo del proprio lavoro.
Attuato

Costruire i requisiti relativi: attenzione ai dati sensitivi, osservazione e descrizione di oggetti, classificazione).
Situazione ingresso: preparazione granita il primo giorno di scuola della classe prima.
1. PUNTO NON PREVISTO NEL PROGETTO. Si chiede il disegno di tutto ciò che è sulla cattedra  per documentare quando utilizzato per la produzione.

Il disegno degli oggetti sulla cattedra evidenzia che pochi bambini sono in grado di disegnare in modo da documentare, per cui questo aspetto deve essere ripreso. NON UTILE PER QUESTO LAVORO.
2. Si dà la granita,  con il preannuncio della consegna  relativa ai dati sensitivi che verrà svolta successivamente (è impossibile riuscire a farlo lo stesso giorno in cui si produce la granita).

Consegna:  osserva, ascolta (quando mescoli con il cucchiaino), senti (se metti un dito dentro alla granita), annusa, gusta...dopo la degustazione: scrivi quanto hai osservato, ascoltato, sentito, annusato, gustato... 
La consegna relativa ai dati sensitivi fa emergere come tutta la classe debba riprendere la consuetudine alla scrittura, ma in particolar modo il poco lavoro fatto da alcuni alunni durante l'estate.
L’insegnante di lingua sviluppa la parte descrittiva con un approfondimento sugli aggettivi che rileva la necessità di altri momenti di lavoro sulla descrizione, variando anche i contesti, prima di poter procedere ad una verifica. Si prendono in considerazione la descrizione di persone, animali, altri oggetti.

All’interno  dell’attività l’aspetto viene ripreso chiedendo la descrizione, considerando solo i dati visivi, della macchina per tritare il ghiaccio (chiusa), dalle descrizioni individuali si elabora un testo collettivo e dopo si chiede di spiegare il funzionamento della macchina, infine si procede alla  verifica sperimentale delle ipotesi aprendo la macchina stessa.

3. Si osservano i disegni che documentano gli oggetti utilizzati per produrre la granita, ci si rende conto che non c’è precisione per cui l’insegnante riprende gli oggetti e li dispone di nuovo sul tavolo, a questo punto  (la classe è suddivisa in gruppi costituiti da 4 bambini) si chiede ai vari gruppi di raggruppare gli oggetti presenti sul tavolo esplicitando il criterio di classificazione scelto.
Classificazione con libera scelta del criterio. Lavoro di gruppo.
I gruppi classificano gli oggetti utilizzati per la granita e scrivono se il lavoro è stato facile o difficile, è l’unico momento di riflessione di tipo metacognitivo.

GRUPPO: Si, Mir, Ja, Fa. Gruppo con bambini in difficoltà: classificazione che considera lo scopo, molto concreta.

Mettono insieme lo sciroppo, il cucchiaio il bicchiere perché con il cucchiaio si mette lo sciroppo nel bicchiere.

Le formine per il ghiaccio, il contenitore, il tritaghiaccio perché c’entrano con il ghiaccio (e la borsa frigo).

IL GRUPPO SCRIVE: facile perché eravamo d’accordo. Difficoltà interna al lavoro di gruppo.

GRUPPO uno Gruppo medio/alto. 

Mettono insieme il portaghiaccio con la borsa frigo perché ci metti il ghiaccio. Scopo.
Il cucchiaione col contenitore e i bicchieri piccoli e il bicchierone perché sono contenitori. Categoria oggetti, unico momento di astrazione.
Scrivono che il tritaghiaccio con lo sciroppo va nel ghiaccio, l’insegnante chiede di scrivere perché: “sì perché funziona così la granita si fa con il cucchiaione con il contenitore. Scopo.
IL GRUPPO SCRIVE: la nostra difficoltà è stata trovare il perché. Difficoltà inerente il compito.
GRUPPO FUOCO

La macchina tritaghiaccio va con lo sciroppo perché così puoi fare la granita. Scopo.
Il contenitore coi numeri e il cucchiaio perché così ti danno la granita. Scopo.
Metti il ghiaccio nel contenitore poi versi lo sciroppo perché così fai la granita. Scopo.
L’insegnante fa notare che in questo modo non sono raggruppati tutti gli oggetti.

Contenitore giallo con contenitore trasparente perché il contenitore giallo versa il ghiaccio nel contenitore trasparente. Scopo.
L’insegnante fa notare che in questo modo la borsa frigo e i bicchieri rimangono fuori.

No la borsa frigo con il ghiaccio perché così non si scioglie. Scopo.
IL GRUPPO SCRIVE: la difficoltà è stato il bicchiere, la maestra non ha ragione perché il bicchiere e la borsa frigo sono insieme. Difficoltà inerente il compito: situare tutti gli oggetti.
GRUPPO 3  Gruppo molto eterogeneo.
Nella borsa rossa la maestra ha portato gli oggetti in quella borsa perché nelle mani gli oggetti non ci stanno. 

Il ghiaccio si mette nella macchina del ghiaccio perché nelle mani si scioglie e riesci a tritare.

L’insegnante segnala che non hanno capito la consegna.

Mettiamo insieme i contenitori i cucchiai. Categoria di oggetti: momento di astrazione.
Le scatole con il ghiaccio e quelli con il liquido.

L’insegnante scrive: forse volevate dire che mettete insieme:

I contenitori

I cucchiai (allora vi ricordate anche i cucchiaini)

Le scatole con il ghiaccio

Il contenitore con il liquido.

NO! Non hai capito che la scatole del ghiaccio è uguale a quella del liquido. Scopo: perché nella scatola del ghiaccio metti l’acqua che è un liquido che poi diventa ghiaccio?

IL GRUPPO NON SCRIVE LA DIFFICOLTA’. Non riesce a svolgere la consegna metacognitiva.
GRUPPO 4: Gruppo molto eterogeneo.
Noi mettiamo quelli rotondi il cucchiaio e il tritatutto il contenitore a due spazi e…

L’insegnante scrive: forse volevate scrivere:

“Noi mettiamo insieme quelli con qualcosa di rotondo: il cucchiaio, il tritaghiaccio, il contenitore grande a due spazi”. Forma: prima forma di astrazione.
Sì. 

L’insegnante fa notare che rimane fuori solo la borsa termica rossa.

IL GRUPPO SCRIVE: abbiamo avuto un po’ di difficoltà perché non sapevamo scegliere la forma o rotonda o quadrata. Difficoltà inerente il compito: scelta del criterio di classificazione.
GRUPPO TIGRI

Voi avete detto:

Da una parte le cose liquide.

Da una parte le cose dure (cucchiaio, i 2 contenitori, tritaghiaccio, le forme). Astrazione.
Da una parte le cose di plastica (borsa bicchieri). Astrazione anche se non esplicitano chiaramente plastica/non plastica.

E poi avete considerato che si poteva fare anche in un altro modo: da una parte le cose buone e dall’altra le cose non buone (da mangiare). Raggruppamento più concreto.
Il lavoro risulta interessante per la concretezza che hanno quasi tutti i bambini, indipendentemente dal livello, nel darsi un criterio di classificazione che è quasi sempre connesso all’uso degli oggetti, pochi arrivano a classificare in base a caratteristiche astratte dal gruppo di oggetti che devono classificare.

Alcuni gruppi non affrontano la consegna metacognitiva, altri non la svolgono in modo pertinente in relazione al compito.

Dopo che i gruppi hanno riferito alla classe c’è stata una breve discussione in cui si sono socializzati i criteri di classificazione scelti e le difficoltà avute, al termine della quale l’insegnante preannuncia che successivamente chiederà loro di classificare secondo un criterio scelto da lei.
Ripresa del concetto di sostanza.
4. L’insegnante presenta di nuovo gli oggetti e esplicita il suo criterio di classificazione: chiede ai bambini di classificare distinguendo cose fatte da una sola sostanza/cose fatte da più sostanze. I  bambini lavorano individualmente, alla fine c’è un brevissimo confronto in discussione in cui è stato fatto il confronto sui sistemi usati per classificare. 

5. In seguito si discute brevemente come si fa a decidere se un oggetto è fatto da una sola sostanza o da più sostanze:  i bambini devono esplicitare la strategia che hanno seguito individualmente.
Sbobinatura della discussione
Discussione su come si fa a decidere se un oggetto è fatto da una sola sostanza o da più sostanze.

	02
	Au
	La mia strategia è stata guardare sia dentro che fuori per vedere di cosa è fatta fuori e di cosa è fatta dentro tipo nel cucchiaio non ci ho trovato niente di diverso perché è fatto di metallo nella macchina invece ho trovato cose diverse perché le lame sono fatte

	03
	Ins
	Perché dentro la macchina ci sono le lame che sono fatte di metallo

	04
	Au
	E invece la macchina è fatta di plastica

	05
	Ins
	Il criterio di Au allora è stato questo: prendere  un oggetto (lo faccio mentre parlo) guardarlo sia dentro sia fuori per vedere se è fatto da più sostanze questo era fatto da più sostanze perché dentro c’era il rame se era dentro e fuori era della stessa sostanza allora è di una sola sostanza

	06
	Ke
	La mia strategia è stato di dire che una era una sostanza perché era come l’acqua

	07
	Ins
	Però se usi la strategia se guardi dentro lo sciroppo

	08
	Au
	Dentro c’è lo sciroppo fuori c’è il vetro

	09
	Ins
	Allora la bottiglia la mettiamo nelle cose fatte da più sostanze, però Ke diceva un’altra cosa: è fatto da una sostanza perché è liquido come l’acqua

	10
	Ri
	L’acqua è una sostanza ma lì fuori c’è la plastica

	11
	Dil
	E c’è il tappo che è di un’altra sostanza

	12
	SB
	È fatto da più sostanze perché c’è il tappo, la bottiglia di vetro, lo sciroppo, quindi

	13
	MB
	Però la bottiglia è un’altra cosa e c’è anche la carta con la figura dello sciroppo d’amarena

	14
	Yu
	Se lo tiri giù forse il tappo si toglie

	15
	Ins
	Allora il criterio di dire somiglia all’acqua che è una sostanza lo metto nelle sostanze contrasta con quello di guardare se è fatto da una sola sostanza o da più sostanze

	16
	Ka
	Volevo dire che … 

	17
	Ins
	Per esempio i sacchetti dove li metto con la bottiglia e la macchina o no?

	18
	Sil 
	Non con le sostanze

	19
	Ins
	Perché?

	20
	Sil
	Però è anche morbido

	21
	Ins
	Ma le sostanze sono morbide?

	22
	Yu
	Possono essere morbide

	23
	Ins
	Possono essere morbide sia le sostanze che le cose fatte da più sostanze

	24
	Ka
	È fatto da più sostanze perché qua è morbido anche

	25
	Ins
	Ma la strategia per capire se è fatto da una sostanza o da più sostanze è vedere se una cosa è morbida o dura?

	26
	bb
	Sollevazione di no e di sì

	27
	Ins
	Questa  è uguale?

	28
	B
	No perché è fatto di plastica e di filo

	29
	Ins
	Questo è tutto uguale?

	30
	MB
	Sì perché è tutto di plastica

	31
	Ins
	Allora adesso abbiamo raggruppato sul tavolo sostanze e non sostanze (si è continuato per tutti gli oggetti con interventi in successione dei bambini che hanno reso difficile la sbobinatura)

	32
	SB
	Io volevo dire una cosa su questo qua che non è una sostanza perché c’è la carta però è tutto uguale se tolgo la carta

	33
	Ka
	Questo non va qua perché questo è di plastica ma questo no

	34
	Ins
	Allora ma è una sostanza solo la plastica o ci sono altre sostanze? (è suonata la campanella dell’uscita ma i bambini continuano a intervenire)

	35
	Bb
	No (qualcuno dice che c’è il vetro e il metallo)

	36
	Ka
	Questa non è plastica questa è 

	37
	Yu
	Però nella carta se è morbido non puoi disegnarci nel muro sì ma nella carta no

	38
	Ka
	Ha ragione Samuele questa è fatta di plastica e va qua questa invece è dura e va di là

	39
	Ke
	Ma quando qualcuno parla se la voce è altissima va su (sta guardando il registratore mentre c’è molta confusione, si deve concludere per uscire)


Permangono elementi che interferiscono con il concetto di sostanza: analogie (essere come l’acqua che l’anno scorso è stata fra le sostanze esaminate; morbidezza o durezza riscontrata nelle sostanze esaminate in prima) con singole sostanze studiate in precedenza, quasi non si riuscisse a generalizzare e si continuasse a riferirsi a ricordi ascrivibili a singole sostanze.
6. L’insegnante posiziona gli oggetti  in modo corretto nei due gruppi (fatti da una sola sostanza/fatti da più sostanze) e chiede ai bambini di elaborare individualmente (considerando gli oggetti presenti nel gruppo sostanze) una  definizione di sostanza che poi si confronterà con data l'anno precedente per vedere se ci sono approfondimenti e precisazioni.
Elaborazione individuale della definizione di sostanza (in classe prima la definizione era stata elaborata in discussione apparsa troppo guidata dall’insegnante).
Consegna: “Dopo aver messo gli oggetti che appartengono al gruppo di quelli fatti da una sola sostanza da una parte e quelli fatti da più sostanze dall'altra, scrivi la tua definizione di sostanza.

Ora posso scrivere che una sostanza è ...”.
Non riescono a elaborare neanche un abbozzo di definizione:

SP

il gel perché è liquido

(ma c'è anche il cucchiaio nelle sostanze che è solido, quindi una sostanza è...)

molla...dura

(le sostanze sono dure ma anche liquide)

ci sono certe diverse

(ma cosa hanno di comune?)

che sono un po' uguali

DM

una sostanza è il gel e anche lo sciroppo di amarena

(perché?)

Si
La sola sostanza possiamo metterla con due sostanze e così sono insieme più sostanze,

May
Ora posso scrivere che una sostanza è il cucchiaio perché è duro.

Jo
La bottiglia è di una sostanza l'amarena il gel è di una sostanza.

Ka
è le cose liquide

(ma guarda che nel coperchio dove ci sono le sostanze abbiamo messo anche il cucchiaio che è solido)

e il coperchio

(spiega meglio)

una sostanza è il formaghiaccio

(come è una sostanza allora?)

è uguale al cucchiaio

(cioè?)

dura

(la plastica dei formaghiaccio è molla)

allora liquida

Gio 

è una cosa fatta da una sostanza

(cioe?)

il bicchiere
Yu
ma la amarena se la rovesci in terra si sparge e va in una sostanza liquida 

la borsa frigo fuori non è uguale al di dentro 

la macchina è di tante sostanze

Sil
se non c'è la carta e il vetro viene liquido e però il coso rosso se ci tolgo la plastica devono scivolare perché sono appiccicosi e non sono come l'amarena o l'acqua.

MP

è la macchina perché è rotta

(???)

i bicchieri
Alcuni bambini tentano di spiegare perché un oggetto è dichiarato o no sostanza ma non elaborano una vera definizione.

Ri
è i bicchieri perché sono fatti tutti con soltanto plastica e anche il contenitore perché è tutto di plastica, anche il cucchiaione perché è tutto di ferro, i formaghiaccio perché è di plastica.

Ora quelle con due sostanze.

La macchina perché dentro ci sono le lame, invece fuori c'è la plastica, poi lo sciroppo perché dentro c'è il liquido, fuori c'è la plastica, la borsa frigo perché la plastica c'è fuori, invece dentro c'è i polistirolo e nel gel fuori c'è la plastica.
Au
è il gel perché se lo versi è tutto uguale e pure la amarena se la versi è fatta di un'unica cosa

(e allora una sostanza è?)

liquido

(e il cucchiaio?)

no

il cucchiaione perché è fatto di metallo.

(ma i bicchieri non sono fatti di metallo)

i bicchieri perché è fatto tutto di plastica e i formaghiaccio perché è fatto tutto uguale.
Altri riescono in qualche modo a generalizzare e tentano di elaborare una definizione.

Dil
Una sostanza è un oggetto solo fatto da una sostanza niente cose fuori, dentro.
E un oggetto che non è una sostanza è tutto diverso con tante cose dentro e fuori.
Be
il coso rosso ha il gel e fuori ha il nylon

(e allora è una sostanza?)

no

(e allora cosa è una sostanza?)

una sostanza è una cosa tutta uguale.

DP

una sostanza è una cosa uguale fuori e dentro.

Ke
è una cosa fatta da una sola cosa

(spiega meglio, cioè ...)

tipo il ferro che è di una cosa
MB

è una cosa sola

(spiega meglio)

è una cosa che è fatta da una sola cosa

(e come ce ne accorgiamo?)

è una cosa uguale

Ilaria

è una cosa tutta uguale

SB

è che sono le cose tutte uguali tipo l'acqua i sacchetti
(in che senso tutte uguali?)

da tutte le parti sono fatti con lo stesso materiale
Nota: solo ¼ della classe riesce in qualche modo a astrarre e a elaborare una definizione approssimata ma poco specifica, anche se intuitivamente quasi tutti individuano le cose fatte da una sostanza rispetto alle cose fatte da più sostanze.
7. Si riprende il punto precedente con una breve puntualizzazione. 
Sbobinatura discussione
	01
	Ins
	Poi dovete scrivere da soli vediamo di chiarire le cose, io ho fatto due gruppi lì (sopra un pezzo di cartone) ho messo quelli che l’altra volta abbiamo deciso che sono gli oggetti fatti da una sostanza sola il cucchiaione di metallo i sacchetti di plastica trasparente i bicchieri di plastica e il contenitore trasparente a due parti poi lì (fuori dal cartone sul pavimento) abbiamo messo gli oggetti che l’altra volta abbiamo deciso che sono fatti da più sostanze la bottiglia con dentro lo sciroppo la borsa frigo la vecchia macchina tritaghiaccio che si è rotta il gel che tiene il caldo e il freddo. Ora prima che andiate a scrivere da soli la vostra definizione di sostanza che poi confronteremo con quella che abbiamo dato l’anno scorso vi lascio qualche minuto se qualcuno ha ancora qualche dubbio

	02
	Sil
	Che qua e questo affare non sono uguali a questi 

	03
	Ins
	E allora?

	04
	Sil
	Mi sono sbagliata

	05
	Ins
	Perché ti sei sbagliata?

	06
	Sil
	Perché pensavo che quelli fossero da più sostanze

	07
	Ins
	Perché pensavi che sul pezzo di cartone avessimo messo le cose fatte da più sostanze e allora hai pensato che ci doveva andare anche la borsa frigo perché la fibbia della borsa frigo è fatta da una cosa diversa

	08
	Ka
	Ha ragione Sil perché perché questo questo 

	09
	Ins
	La maniglia della borsa frigo

	10
	Ka
	È diversa dalla borsa 

	11
	Ins
	La maniglia è di nylon l’interno della borsa frigo è rivestito di carta stagnola

	12
	Ka
	Poi poi questo 

	13
	Ins
	I formaghiaccio trasparenti

	14
	Ka
	Non va bene qua perché queste sono dure ma questi due no

	15
	Ins
	Allora rispondete un po’ a Ka

	16
	Dil
	Non è che abbiamo detto duri o morbidi stiamo dicendo quelli che hanno più sostanze o meno sostanze o zero sostanze

	17
	MB
	Non stiamo dicendo che quelli che sono più morbidi vanno da una parte quelli che sono più duri vanno dall’altra

	18
	Ins
	Ka guardalo MB che ti sta parlando ascoltalo

	19
	MB
	Dobbiamo metterli da come sono fatti non morbidi e duri

	20
	Ins
	Ka torna al tuo posto e ascolta i compagni  che cercano di spiegarti che stiamo osservando le cose fatte da una sola sostanza o da più sostanze

	21
	SP
	Volevo dire che qua

	22
	Ins 
	Il cucchiaione di metallo

	23
	SP
	Qua è un po’ più duro

	24
	MB
	Perché è di metallo è di acciaio che è ancora più duro

	25
	SP
	No che qua è più stretto e qua è più largo

	26
	MB
	Ma non importa importa solo se è fatto da tante sostanze o no

	Durante la discussione emerge chiaramente che a alcuni non è ancora chiaro il criterio di classificazione o il concetto di sostanza perché raggruppano considerando la consistenza o la forma

	27
	SP
	Volevo dire anche un’altra cosa volevo dire che questo

	28
	ins
	Il gel che tiene il caldo e il freddo

	29
	SP
	È anche un po’ mollo

	30
	MB
	Ma non stiamo parlando di duro o mollo

	31
	Dil
	Della durezza

	32
	b
	Non stiamo parlando di mollo o duro ma di quante sostanze ci sono in una cosa

	33
	SP
	Ma questo è fatto da una sola sostanza

	34
	Ins
	Non capisco

	35
	MB
	Ha detto che quello è fatto da una sola sostanza ma dentro e fuori?

	36
	Ins
	È questo il problema allora il gel termico è fatto da una sola sostanza però 

	36
	MB
	Però fuori c’è la busta di plastica

	37
	Ilaria
	Questo coperchio qua

	38
	Ins
	Il coperchio di cartone l’ho messo solo per metterci sopra le cose fatte da una sola sostanza

	39
	Ilaria
	Ma questo sarebbe fatto da due sostanze

	40
	Ins
	Quali sono?

	41
	Ilaria
	Questo è più scuro e questo è più chiaro

	42
	Dil
	Ma non c’entra il colore

	43
	Ri
	Ma è di due sostanze perché qua c’è un altro cartone

	44
	Dil
	Un altro tipo di cartone di due tipi di cartone

	45
	ins
	È di due tipi di cartone all’esterno uno più duro all’interno uno più mollo

	46
	MB
	Allora è fatto di una sola sostanza perché ci sono due pezzi di cartone però sono sempre fatti di cartone

	È chiaro che alcuni invece hanno individuato la consegna molto chiaramente e si sono costruiti con consapevolezza un concetto di sostanza

	47
	Ins
	Benissimo è un coperchio di cartone dentro c’è un cartone più leggero, fuori più pesante ma sempre cartone è

	48
	SB
	Ma questo può essere anche una sostanza perché dentro è tutto uguale

	49
	Ins
	Il gel che è dentro alla busta

	50
	MB e altri
	Sì è una sostanza

	51
	Ins
	Però l’oggetto è fatto da due sostanze perché il gel è dentro la busta di plastica trasparente se non ci fosse la busta sarebbe una sola sostanza  ora vi faccio una domanda difficile se io ora seguissi il ragionamento che SB ha fatto per il gel potrei anche dire che se rovesciassi

	Il modo in cui è stata elaborata la consegna ha creato comunque confusione fra oggetto (fatto da una sostanza o da più sostanze) e sostanza

	52
	Bb
	Ah (tutti sono meravigliati perché ho aperto la bottiglia dello sciroppo di amarena e ne ho versato una goccia sul cartone)

	53
	Ins
	Se io ne rovesciassi una goccia quello sarebbe una sostanza o no?

	54
	Dil
	Una sostanza unica

	55
	Au
	Un sostanza unica perché l’amarena se non ci sarebbe la bottiglia sarebbe tutta uguale avrebbe lo stesso sapore

	56
	Ke
	Unica perché è come l’acqua e 

	57
	Ri
	Il liquido è di una sola sostanza ma se c’è la bottiglia è di due sostanze

	Alcuni bambini si affidano ancora all’analogia le sostanze già  individuate (come l’acqua) e non utilizzano un criterio per individuare le sostanze (alla fine tutto ciò che è liquido diventa sostanza)

	58
	Mb
	Se è dentro alla bottiglia

	59
	Sil
	Però però se se fai un po’ così ci escono le bolle

	Il cambiamento della forma continua a interferire con l’omogeneità  della sostanza

	60
	Ka
	Volevo dire che queste due sono uguali perché perché volevo dire che sono liquide

	61
	MB
	Sono anche trasparenti

	62
	Ins
	Se io togliessi lo sciroppo dalla bottiglia

	63
	Yu
	Però se lo rovesci si spalma

	64
	Ins
	Si sparge perché è un liquido

	65
	Au
	Però noi era in un bicchiere l’acqua però tutte le volte che la mettevamo sul tavolo si spargeva

	66
	Ins
	L’anno scorso quando avevamo fatto il lavoro di solido e liquido

	67
	SP
	Volevo dire che che questo e questo sono uguali

	68
	Ins
	Sono della stessa sostanza?

	69
	SP
	Sì perché sono tutte e due trasparenti

	70
	Ins
	Sono tutte e due di plastica trasparente ma uno è di plastica dura uno è di plastica molla

	71
	Sil
	Che questo è un po’ morbido

	72
	Ins
	Il cucchiaio

	73
	Dil
	No è liscio non morbido

	74
	Ins
	Ora sentiamo ancora quattro bambini e basta

	Liquido, trasparente, morbido, liscio connotano alcune sostanze: c’è difficoltà a astrarre e a elaborare una definizione di sostanza.

	75
	MB
	Questo è di plastica trasparente però non importa il colore basta solo di che cosa è fatto

	76
	Ka
	Ma ma ma ma poi 

	77
	SB
	Si capisce perché qua è quasi uguale è tipo questo qua è dentro la bottiglia questo qua è dentro a questo coso perché se li rovesci tutti e due si spargono

	78
	Ins
	Però questo riguarda solido e liquido

	79
	Ka
	Volevo dire che questo è fatto con la plastica 

	80
	Ins
	Fuori all’esterno

	81
	Ka
	Sì è fatto di plastica ma dentro è liquido allora come facciamo a mettere le cose qua?

	82
	Ins
	Però Ka noi non abbiamo messo da  una parte i liquidi e da una parte i solidi noi abbiamo messo da una parte le cose fatte da una sola sostanza e dall’altra quelle fatte da più sostanze di solido e liquido parleremo un’altra volta

	83
	Ri
	I bicchieri sono di una sostanza perché sono fatti di plastica

	84
	Ke
	Qua c’è scritta la marca

	85
	Ins
	Ma questo non c’entra


Confronto fra la definizione elaborata individualmente e quella elaborata in discussione in classe prima (gli elaborati individuali si trovano nella griglia per la verifica riportata sotto).
Per svolgere il confronto tutti i bambini hanno a disposizione la definizione elaborata in discussione in classe prima fotocopiata:

“POSSIAMO DIRE CHE UNA SOSTANZA DENTRO È FATTA DI TUTTI I PEZZI UGUALI, CIOÈ NON SI VEDE NIENTE DI DIVERSO DA NESSUNA PARTE, COSÌ LE SOSTANZE SI PRESENTANO ALLO STESSO MODO DAPPERTUTTO ”.
A questo punto l’insegnante esamina il processo svolto dai singoli alunni nel percorso fin qui seguito.

DATA: primi dieci giorni di ottobre

PROVA di VERIFICA: verifica individuale classificazione concetto sostanza/cose fatte da più sostanze confrontata con la definizione di sostanza elaborata individualmente e con l'elaborato di confronto fra la definizione data in classe prima e la definizione data in classe seconda.

CONOSCENZE: 

Tecnologia e informatica

Conosce gli oggetti, gli strumenti e  i materiali 

ABILITA’: 

Matematica

- consapevolezza dell'uso di proprietà per la classificazione

- classificazione di elementi (oggetti, figure, numeri) in base a più proprietà

Scienze

Individua relazioni.

COMPETENZA di RIFERIMENTO:

Matematica

COMPETENZA NEL PENSARE, ATTUARE, COMUNICARE STRATEGIE E PROCEDURE E NELLO STABILIRE RELAZIONI

- problematizza la realtà e individua in essa situazioni problematiche, di cui coglie e rappresenta le relazioni tra gli elementi presenti…

Tecnologia e informatica

COMPETENZA: utilizza oggetti e macchine con consapevolezza nel giusto contesto per realizzare e portare a termine un processo.

Scienze

Competenza nella rielaborazione di un argomento per ricostruire e confrontare sistemi  Osservando la  realtà, ne identifica elementi e fenomeni, individua  relazioni, opera con esse, le rappresenta e descrive al fine di rielaborare un argomento.
CRITERIO DI VERIFICA

Attenzione al processo di elaborazione della definizione ed al confronto fra la classificazione e la elaborazione della definizione.
CRITERIO DI VALUTAZIONE: 

valutazione del processo: le discussioni e il confronti portano alla elaborazione della definizione, dal confronto fra la classificazione e la elaborazione della definizione si può dedurre il processo compiuto dall'alunno.
	Alunno
	classificazione
	definizione
	confronto
	valutazione

	Mir
	Fatte da una sola sostanza

disegna il cucchiaio il contenitore la macchina

Fatte da più sostanze

disegna i sacchetti la borsa il bicchiere i formacubetti.
	assente
	assente
	NON C'È PROGRESSO

6

	 Ka
	Fatti di una sola sostanza

Il liquido non è una sostanza perché è liquida e gli altri non sono uguali ma non è nelle sostanze. Il cucchiaio è una sostanza perché è duro uguale alle...

Fatti da tante sostanze

La borsa che tiene il ghiaccio (senza perché)
	è le cose liquide

(ma guarda che nel coperchio dove ci sono le sostanze abbiamo messo anche il cucchiaio che è solido)

è il coperchio

(spiega meglio)

una sostanza è il formaghiaccio

(come è una sostanza allora?)

è uguale al cucchiaio

(cioè?)

dura

(la plastica dei formaghiaccio è molla)

allora liquida
	C'è di diverso che il liquido del gel non è una sostanza e volevo dire che fuori è di plastica dentro è liquido.

Il formaghiaccio è una sostanza perché...

Una sostanza è le cose uguali e non sostanze sono fuori dentro sono diversi.


	PROGRESSO ORA RIESCE A DARE UNA VERA DEFINIZIONE MA È ANCORA CONFUSO NEL CONSIDERARE LIQUIDO E SOLIDO.

8

	Yu
	Fatti di una sola sostanza

Il coso rosso perché è una sostanza liquida ma io dico di sì penso che deve essere una sostanza liquida poi lo esamina meglio e dice che è fatto di due

coso rosso che deve essere fatto in due parti e anche il contenitore perché è fatto in due parti
	ma la amarena se la rovesci in terra si sparge e va in una sostanza liquida 

la borsa frigo fuori non è uguale al di dentro 

la macchina è di tante sostanze perché dentro ci sono le lame e fuori è duro e la maniglia se la giri si muove


	Assente all’ultima consegna.
	NON RIESCE AD ASTRARRE NEL CONFRONTO, IL PROGRESSO È AVVENUTO NELL'ELABORAZIONE DELLA DEFINIZIONE
8

	MB
	Fatti di una sola sostanza

Il contenitore a due spazi, i sacchetti plastica, il cucchiaio, il bicchiere 

perché il contenitore è fatto di plastica, i sacchetti sono fatti di plastica, e acnhe i bicchieri e il cucchiaio è fatto di metallo.

Fatti di tante sostanze

La macchina trita ghiaccio, la borsa frigo, il succo di amarena perché è fatto di un liquido dentro al vetro, la macchina tritaghiaccio perché è di plastica e metallo invece la borsa frigo perché è fatta di fili e plastica.
	è una cosa sola

(spiega meglio)

è una cosa che è fatta da una sola cosa

(e come ce ne accorgiamo?)

è una cosa uguale
	ASSENTE ALL'ULTIMA CONSEGNA, HA LE IDEE CHIARE SUBITO NON RIESCE AD ESPLICITARLE NELLA DEFINIZIONE
	9

	 Au
	Fatti da una sola sostanza

Il contenitore è una sostanza perché è fatto tutto di plastica, il cucchiaio è fatto di metallo, i bicchieri sono sostanze perché sono fatti di plastica.

Fatti da tante sostanze

La macchina è fatta di plastica e le lame sono fatte di metallo e lo sciroppo di amarena ha la bottiglia di vetro e dentro...
	è il gel perché se lo versi è tutto uguale e pure la amarena se la versi è fatta di un'unica cosa

(e allora una sostanza è?)

liquido

(e il cucchiaio?)

no

il cucchiaione perché è fatto di metallo.

(ma i bicchieri non sono fatti di metallo)

i bicchieri perché è fatto tutto di plastica e i formaghiaccio perché è fatto tutto uguale.
	Dicono tutte due sostanze solo che dicono frasi diverse.


	HA LE IDEE CHIARE SUBITO MA NON RIESCE AD ASTRARRE E AD ELABORARE UNA DEFINIZIONE ANCHE SE CON L'INTERAZIONE ARRIVA AD UNA CONCLUSIONE, NEL CONFRONTO NON È PRECISA.
8

	Ri
	assente
	è i bicchieri perché sono fatti tutti con soltanto plastica e anche il contenitore perché è tutto di plastica, anche il cucchiaione perché è tutto di ferro, i formaghiaccio perché è di plastica.

Ora quelle con due sostanze.

La macchina perché dentro ci sono le lame, invece fuori c'è la plastica, poi lo sciroppo perché dentro c'è il liquido, fuori c'è la plastica, la borsa frigo perché la plastica c'è fuori, invece dentro c'è i polistirolo e nel gel fuori c'è la plastica.
	
	HA LE IDEE MOLTO CHIARE È PRESENTE SOLO AD UNA CONSEGNA, NON RIESCE AD ASTRARRE E A DARE UNA DEFINIZIONE, MA FA ESEMPI DETTAGLIATI.
8

	SB
	assente
	è che sono le cose tutte uguali tipo l'acqua i sacchetti
(in che senso tutte uguali?)

da tutte le parti sono fatti con lo stesso materiale
	Le parti che sono fatte dallo stesso materiale per questo si presentano allo stesso modo dappertutto, pezzi uguali, tutte uguali tipo l'acqua.


	OTTIMA DEDUZIONE FINALE
10

	Sil 
	Fatti di una sola sostanza

Il coso rosso dentro è liquido invece quello fuori no è di plastica (subito le sembrava fatto di una sola sostanza ma poi cambia idea).

L'amarena, il coso rosso, il bicchiere e il cucchiaio e il contenitore e invece quelli tipo la borsa frigo (probabilmente voleva dire che sono fatti di tante sostanze ma poi non finisce).
	se non c'è la carta e il vetro viene liquido e però il coso rosso se ci tolgo la plastica devono scivolare perché sono appiccicosi e non sono come l'amarena o l'acqua.
	Di diverso c'è che se non c'è la carta e lui non lo dice lui non dice che l'acqua.

Un oggetto se è tipo una matita è colorata e c'è scritto qualcosa e ci ha fuori è non uguale e neanche fuori sono diversi sono uguali non sono uguali.
	PROGRESSIVAMENTE SI CHIARISCE LE IDEE
7

	 Ke
	Fatti da una sola sostanza

Lo sciroppo perché è come l'acqua.

Il contenitore perché è di vetro.

Fatti da tante sostanze

La borsa perché è di plastica e di cucito.

La macchina perché ci ha le lame.

Il sacchetto perché dentro è bagnato e fuori no.
	è una cosa fatta da una sola cosa

(spiega meglio, cioè ...)

tipo il ferro che è di una cosa
	Cose uguali

Dicono di uguale che sono fatte da una sola cosa.

Cose diverse

Dicono di diverso che si presentano allo stesso modo e l'altro non lo dice.


	INIZIALMENTE RAGIONA PER ANALOGIA, POI RIESCE AD ASTRARRE E A DARE LA DEFINIZIONE, CONFRONTA.
9

	Fa
	disegna soltanto

Fatti di una sola sostanza

Coso rosso, bottiglia, bicchiere, sacchetto quello del ghiaccio, contenitore

Fatti da più sostanze

Macchina tritaghiaccio e cucchiaio.
	assente
	non scrive niente


	LE DIFFICOLTÀ SONO DATE DAL SUO LIVELLO DI POSSESSO DELLA LINGUA ITALIANA MA A LIVELLO OPERATIVO FA LE SCELTE GIUSTE
6

	May
	disegna soltanto e mette insieme in quelli fatti di una sola sostanza: il  coso rosso, il contenitore a due spazi, i bicchieri.

non finisce di disegnare.
	Ora posso scrivere che una sostanza è il cucchiaio perché è duro.


	non scrive niente.


	LEGGERO PROGRESSO NEL TENTATIVO DI DARE UNA DEFINIZIONE
7

	 Sir
	Fatti di una sola sostanza

I bicchieri, il succo, il contenitore,  il cucchiaio, la macchina.

Fatti di tante sostanze

La macchina (non mette il perché).
	La sola sostanza possiamo metterla con due sostanze e così sono insieme più sostanze,


	Che sono diverse però una sostanza ha qualcosa sì qualcosa c'è


	ARRIVA AL CONCETTO DI SOSTANZA MA NON  RIESCE AD ELABORARE UNA DEFINIZIONE 

7

	KK
	Fatti di una sola sostanza

Il contenitore, il sacchetto (per fare i cubetti di ghiaccio) senza ghiaccio perché sono trasparenti e anche l'altro è trasparente.

Fatti di più sostanze

La macchina tritaghiaccio. la borsa frigo, la bottiglia perché hanno cose diverse e anche di colore sono diverse.

(però non hai ci sono delle cose che rimangono fuori)

Le altre cose: liquido rosso e cucchiaio fatti da una sostanza perché il cucchiaio è tutto uguale e anche la borsa rossa.
	assente
	Uguale: anche lui dice una sostanza è fatta dentro di tutti pezzi uguali.

Diverso: però non dice si presenta allo stesso modo dappertutto.


	INIZIALMENTE USA CRITERI DIVERSI PUR CLASSIFICANDO CORRETTAMENTE, NEL CONFRONTO RIESCE A CONCLUDERE CON MAGGIORE ASTRAZIONE
9

	BE
	Fatti di una sola sostanza

Il sacchetto rosso, la pentola (intende il contenitore).

Fatti di tante sostanze

La macchina tritaghiaccio, lo sciroppo.
	il coso rosso ha il gel e fuori ha il nylon

(e allora è una sostanza?)

no

(e allora cosa è una sostanza?)

una sostanza è una cosa tutta uguale.
	La mia definizione dice che se verso il gel è tutto mollo.

Cose uguali

Lo sciroppo se lo rovesci è una cosa liquida. La macchina ha le lame.


	NON È IN GRADO DI FARE IL CONFRONTO, CLASSIFICA CORRETTAMENTE LE DIFFICOLTÀ SONO NELL'ASTRARRE E NEL DARE LA DEFINIZIONE 
7

	DM
	Fatti di una sola sostanza

Lo sciroppo è uguale all'acqua, il coso che è dentro alla busta perché l'acqua è liquida come lo sciroppo.

Fatti da tante sostanze

La borsa che tiene il ghiaccio.
	una sostanza è il gel e anche lo sciroppo di amarena

(perché?)
	non scrive niente


	NON RIESCE A SUPERARE IL LIVELLO OPERATIVO INIZIALE.
6

	Gio
	Fatti di una sola sostanza

Lo sciroppo perché è fatto da una sostanza.

I bicchieri perché è fatto da una sostanza.

Il cucchiaione perché è fatto da una sostanza.

Il contenitore perché è fatto da una sostanza.

La borsa frigo perché è fatto da una sostanza.

Fatti da tante sostanze

La macchina tritaghiaccio (non spiegato).
	è una cosa fatta da una sostanza

(cioe?)

il bicchiere
	Non ha niente di uguale sono tutte uguali

(però dici che è fatta da una sostanza, e anche sopra parla di una sostanza).


	NON ESPLICITA LA SPIEGAZIONE ANCHE SE LA CLASSIFICAZIONE È CORRETTA, NON SI EVIDENZIA PROGRESSO.
6

	MP
	Fatti da una sola sostanza

Perché non sono uguali tutte perché lo sciroppo è liquido e anche il coso rosso è liquido.

Fatti da più sostanze

La borsa frigo è un po' solida e anche i bicchieri e lo sciroppo la macchina e la cosa che si ci mette il ghiaccio.
	è la macchina perché è rotta

(???)

i bicchieri
	Il bicchiere (è una sostanza) perché dentro è uguale e invece la macchina è diversa dentro e fuori.


	SOLO NELL'ULTIMA CONSEGNA, CHE PER ALTRO NON ESEGUE, C'È UN PROGRESSO NEL LIVELLO DI ACCESSO AL CONCETTO DI SOSTANZA

7

	DP
	assente
	una sostanza è una cosa uguale fuori e dentro.


	Le sostanze sono cose tipo l'alcool, tovaglioli.

Uguale

Che c'è scritto a tutte e due c'è scritto sostanza.

Cose diverse

che dalla prima c'è scritto si presenta allo stesso modo dappertutto invece nel secondo non c'è scritto.
	ASSENTE ALLA PRIMA CONSEGNA, CHIARA LA DEFINIZIONE, CORRETTO IL CONFRONTO.
8

	Ila 
	Fatti da una sola sostanza

Il contenitore, il  succo, la borsa, la macchina.

(le chiedo il perché non risponde ma dopo lascia solo il contenitore e cancella il resto).

Fatti di tante sostanze

La borsa frigo, lo sciroppo, la macchina tritaghiaccio, i bicchierini e la cosa rossa.
	è una cosa tutta uguale


	Cose uguali

Una sostanza

Cose diverse

Quello di seconda dice che le sostanze è una cosa uguale e l'altro no.

Quello di prima dice che le cose si presentano allo stesso modo e l'altro no.

Quello di prima dice che ha tanti pezzi uguali l'altro no.

Quello di prima dice che a tutti niente di diverso da nessuna parte e l'altro non ne  parla e il primo sì  e l'altro no.
	NON RIESCE AD ESPLICITARE IL CRITERIO, CI SONO ERRORI ANCHE A LIVELLO OPERATIVO, PROGREDISCE SOLO NELL'INTERAZIONE CON L'INSEGNANTE, MA NON COMPLETAMENTE, IL CONFRONTO È PUNTUALE MA NON LA PORTA A NESSUNA CONCLUSIONE

6

	SP
	Fatti di una sola sostanza

La borsa frigo perché morbida, il coso rosso.

Fatti di tante sostanze

La macchina tritaghiaccio e il contenitore perché è fatto di due parti.
	il gel perché è liquido

(ma c'è anche il cucchiaio nelle sostanze che è solido, quindi una sostanza è...)

molla...dura

(le sostanze sono dure ma anche liquide)

ci sono certe diverse

(ma cosa hanno di comune?)

che sono un po' uguali
	Che la prima dice che sono pezzi uguali e la seconda dice che diverse

Ma tutte le sostanze sono un po' uguali.


	INIZIALE CONFUSIONE CON L'ANALOGIA CON LA STOFFA (MORBIDO) E IL COTONE DELL'ANNO SCORSO, POI ARRIVA AD UNA DEFINIZIONE 
7

	Ca
	Fatti da una sola sostanza

Il bicchiere, il contenitore, il cucchiaio, il coso per fare il ghiaccio, perché il bicchiere è duro e anche il cucchiaio, la bottiglia il contenitore.

Fatti da tante sostanze

il coso rosso, la macchina tritaghiaccio, l'amarena, la borsa perché sono diversi come la bottiglia dell'amarena solida fuori e liquido dentro, la borsa dentro  morbida fuori solida, il coso rosso fuori solido dentro liquido.
	assente
	Di diverso c'è che la prima dice di come quella sotto però dice anche dentro e di diverso tutto dentro invece la seconda dice dentro e fuori normale alla fine dicono uguale.


	IDEE CHIARE FIN DALL'INIZIO ANCHE SE USA DUE CRITERI DI CLASSIFICAZIONE
8

	 Ja
	disegna soltanto

Fatti di una sola sostanza

cucchiaio, bottiglia, contenitore a due spazi.

Fatti di più sostanze

macchina tritaghiaccio (le altre cose non le riconosco)
	assente
	Non c'è niente di diverso.

non c'è niente di uguale.


	IDEE CHIARE SOLO A LIVELLO OPERATIVO NON È IN GRADO DI ASTRARRE.
6

	 Dil
	Fatti di una sola sostanza

bicchieri, contenitore con i 2 spazi, borsa frigo, cosa rossa (ci aveva messo anche la macchina tritaghiaccio perché dice che sono fatte di plastica, poi si è accorto che stava pensando solo al ciò che è fuori dalla macchina e non anche a ciò che è dentro e che si è sbagliato).

Fatti di più sostanze

Macchina, bottiglia sciroppo, borsa frigo.(cosa rossa che si è rivelata per lui ambigua ma che ora situa qua perché dice che prima non ha tenuto conto di quello che è dentro ma ora lo considera).
	Una sostanza è un oggetto solo fatto da una sostanza niente cose fuori, dentro.

E un oggetto che non è una sostanza è tutto diverso con tante cose dentro e fuori.
	Non c'è niente di uguale. 

L'anno scorso non parlavamo di quello che c'è dentro gli oggetti.


	IL PROGRESSO È NELL'INTERAZIONE DURANTE LA PRIMA CONSEGNA, L'ELABORAZIONE DELLA DEFINIZIONE È CORRETTA, BUONO IL CONFRONTO.

9

	Jo
	non si capisce cosa ha disegnato.
	La bottiglia è di una sostanza l'amarena il gel è di una sostanza.
	diversi


	IL PROGRESSO È NEL TENTATIVO DI DARE LA DEFINIZIONE ANCHE USANDO ESEMPI 6


Discussione sulle differenze trovate individualmente rispetto alla definizione elaborata in classe prima
	04
	Dil
	Legge la sua definizione e il confronto in cui individua come cosa in più aggiunta il guardare dentro e fuori per verificare che non ci siano cose diverse

	05
	Ins
	L’anno scorso dicevamo si presenta senza specificare

	06
	Dil
	Per questo l’anno scorso l’antenna era l’unica cosa che abbiamo aperto

	07
	B
	Avevamo aperto anche il cioccolato per guardare dentro

	08
	Ins
	Però questa cosa non l’avevamo messa nella definizione

	11
	Au
	Inizia a leggere la sua definizione

	12
	Dil
	Tutto uguale lo diceva anche la definizione dell’anno scorso

	13
	Au
	Continua a leggere

	14
	Dil
	Dentro di tutti i pezzi uguali c’era lei ha detto in un altro modo: una cosa unica

	15
	Au
	Continua a leggere ed esprime un dubbio sul cucchiaione che è duro

	19
	Dil
	Sì è fatto da una sostanza perché mica ha delle macchie o altri oggetti di plastica liquido dentro

	20
	Ins
	Dentro il cucchiaione non vediamo niente di diverso

	21
	Ilaria
	Perché è tutto di ferro

	22
	Ins
	Però Au dice che l’amarena se la versi vedi che è fatta da una sostanza ma Dil ha detto che bisogna guardare anche dentro

	23
	Dil
	Non possiamo aprirla perché è liquida

	24
	Ins
	Però dentro l’amarena siamo sicuri che sia tutta uguale?

	25
	Dil
	Dì è tutta uguale perché se la rovesci per terra se ci fai caso non c’è niente dentro

	26
	Ins
	Ma l’amarena qualcuno l’avrà fatta e bisogna pensare come

	27
	Sil
	La fabbrica dove lavorano la frutta

	28
	Ins
	Nella fabbrica dove lavorano la frutta avranno preso tutte le amarene e hanno fatto lo sciroppo siamo sicuri che dentro ci sia solo una sostanza? Perché la cosa nuova che Dil e altri hanno detto quest’anno è verificare che non ci sia niente dentro e fuori di diverso

	29
	Ke
	No perché c’è anche un pochino di zucchero se no non era tanto dolce

	30
	Ins
	Ma allora se nell’amarena ci hanno messo lo zucchero

	35
	Ca
	C’è lo zucchero

	36
	KK
	Ci sono le amarene il succo

	37
	Ins
	Allora zucchero e amarene schiacciate, il succo

	40
	Ke
	È fatta di tante sostanze perché lo zucchero lo zucchero e il succo di amarena non sono la stessa cosa sono cose diverse

	41
	Ins
	Allora con la definizione dell’anno scorso noi guardavano la nostra amarena sembrava che non ci fosse niente di diverso si presentava uguale dappertutto non sapevamo cosa c’era dentro e dicevamo che era fatta di una sola sostanza

	42
	Ka
	Volevo dire che se c’era tutto quella frutta diventava dolcissima

	43
	Dil
	Ma cosa c’entra? Ora stiamo dicendo un’altra cosa

	44
	Ins
	Ora stiamo cercando di capire come si fa a capire se è una sostanza sola o no

	45
	Ja
	Nella fabbrica della frutta hanno preso la frutta ci hanno tolto i noccioli

	46
	Dil
	Cosa è il nocciolo?

	47
	Ins
	Il nocciolo è il seme che è dentro allora Ja dice che nella fabbrica hanno preso la frutta e hanno tolto i noccioli l’hanno schiacciata hanno aggiunto lo zucchero allora dice Ke c’è lo zucchero c’è la frutta sono due sostanze attaccato alla bottiglia possiamo avere degli aiuti per capire cosa c’è dentro all’amarena anche se non possiamo vedere diversità e ci sembra uguale

	48
	KK
	C’è scritto gli ingredienti che ci sono

	49
	Ins
	Allora se vado a leggere gli ingredienti scritti sulla etichetta della bottiglia capisco che lo sciroppo d’amarena con la definizione dell’anno scorso ci sembrava una sola sostanza ma se leggiamo gli ingredienti vediamo tutte le sostanze che ci sono dentro: zucchero, succo di amarena e altre cose. Allora il guardare cosa c’è dentro diventa diverso dall’anno scorso. Ora andiamo avanti e vediamo cosa hanno notato gli altri bambini

	57
	Dil
	Sil ha parlato degli oggetti  che abbiamo usato 

	58
	Ins
	Ha fatto degli esempi ma non ha dato la definizione ha fatto esempi e anche Gio ha fatto solo esempi sono pochi quelli che non hanno fatto solo esempi

	59
	SB
	Io ho detto tipo l’acqua

	60
	Ins
	Però non hai fatto solo esempi per scrivere la definizione si potevano fare anche esempi ma non scrivere solo esempi, ma è stato difficile per molti farlo, ditemi un po’ perché

	61
	Yu
	Perché era lungo da leggere

	62
	Ins
	Non mi sembra troppo lungo da leggere

	63
	Ke
	La difficoltà è che devi cercare certe cose sono uguali e magari trovi una cosa e l’altra cosa uguale è lontana

	64
	Dil
	Di difficile c’è di cercare le cose diverse e uguali in questi due piccoli testi che sono un pochino difficili 

	Mancano le pile e termina la registrazione.

CONCLUSIONE SCRITTA SUL QUADERNO.

Abbiamo osservato che scrivere la definizione  è stato un lavoro difficile perché nella definizione non si mettono esempi. Fare il confronto è stato difficile perché anche se i testi erano corti le cose uguali potevano essere scritte in modo difficile da capire o lontane.
Quest'anno aggiungiamo che dobbiamo controllare cosa c'è dentro per esempio leggere gli ingredienti come abbiamo fatto per sciroppo di amarena che sembrava uguale dappertutto e fatto da una cosa sola ma in realtà è fatto da sostanze diverse perché dentro ci sono più ingredienti.


Ripresa di sostanza allo stato solido e sostanza allo stato liquido che si intreccia con l’attenzione allo stato gassoso e con l’approccio al cambiamento di stato.
8. A questo punto si riprende quanto fatto in classe prima anche in relazione allo stato solido e allo stato liquido (collegamento già emerso spontaneamente dal lavoro precedente, per esempio un bambino aveva proposto di suddividere gli oggetti usati per produrre la granita proprio considerando tale criterio).  

Classificazione degli oggetti per produrre la granita distinguendo sostanze allo stato liquido e sostanze allo stato solido. 
SB

Io metto il gel con lo sciroppo perché non si considera quello che c'è fuori quindi non si considera la plastica si considera quello dentro e il cucchiaio, il contenitore, il ghiaccio nel solido, però il ghiaccio quando si scioglie è liquido e quando non  è ancora sciolto è allo stato solido e il contenitore, il formaghiaccio, i sacchetti e il cucchiaio è di ferro invece gli altri sono tutti di plastica.

(Ora spiega come hai fatto a decidere cosa è allo stato solido e cosa è allo stato liquido).
Ho deciso che sono solidi perché il contenitore è di plastica dura tipo il cucchiaione che è di ferro si vede già che le cose liquide sono il gel e lo sciroppo perché lo sciroppo era una goccia e si è sparsa ed è diventata grossa però con il gel non si può fare la prova ma se lo tocchi con la plastica si vede perché se lo tocchi senti che è mollo.

Si: non classifica nessuna sostanza anche se aveva iniziato a dire che il gel senza la plastica è .... 
Ri
Cose solide

cucchiaione, formaghiaccio, contenitore, cubetto di ghiaccio perché il cucchiaio è di metallo, invece il contenitore è di plastica ma è dura, anche il formaghiaccio è di plastica ma dura, il cubetto di ghiaccio perché è duro quanto il ferro.

Cose liquide

Lo sciroppo, il gel, il liquido del ghiaccio perché lo sciroppo è come se non lo stessi toccando, il liquido del ghiaccio è lo stesso il gel è tantissimo mollo come se non lo tocchi.

Gio
quelle allo stato solido (non scrive nulla)
di liquido c'è lo sciroppo e il gel per tenere caldo e freddo

ho messo quelle cose lì perché sono liquide perché le cose liquide vanno nel gruppo del liquido e quelle dure anche però nell'altro gruppo.
Dil
Con il gruppo del solido ci metto il cucchiaio, contenitore con 2 spazi, formaghiaccio, quasi solidissimo, borsa frigo e il pezzo di ghiaccio perché non sono cose liquide allora sono quasi solidi.

Il gruppo liquido ci metto la spremuta e il gel perché sono liquidi.

(Ora spiega...)
Le cose dure stanno in piedi invece le cose molle non stanno in piedi e a parte.

Sil
Il gel non può essere nel gruppo che è così liquido, il gel è solido e liquido, quindi lo metterei nel gruppo che è mezzo liquido e mezzo solido e l'amarena può andare nel gruppo che è liquido

(Ora spiega...)
Il liquido può essere nell'amarena e però il gel lo metterei nelle cose solide il ghiaccio lo metterei nelle cose solide perché è duro il contenitore lo metterei nelle cose solide anche se quello è di plastica ma è duro.

I sacchetti sono molli e li metterei nel liquido il cucchiaio è duro e quindi lo metterei nel solido.

Ke
Lo sciroppo perché è come l'acqua il gel magari è un po' duro nel gruppo solido il pezzo di ghiaccio perché sono duri da tagliare così penso che sia duro, il cucchiaio perché è di plastica dura, il formaghiaccio perché è di plastica, i sacchetti perché non è liquido. il contenitore perché è di plastica dura.

(Ora spiega...)
Perché si vede che sono liquidi o solidi.

(si vede in che modo? o si sente quando li tocchi?)
tutte due perché toccandolo ci entriamo dentro e nelle cose dure no con gli occhi si vede, con due sensi si capisce.

SP

Il gel va nel liquido il cucchiaione nel solido l'amarena va nel liquido il ghiaccio è liquido i sacchetti sono solidi il contenitore è solido.

(Ora spiega...

perché i solidi sono tutti uguali e i liquidi diversi)
(cosa vuol dire che i solidi sono diversi?)
che certi sono diversi

(cioè?)
i sacchetti sono diversi non è uguale…sono più molli

DM

Io metterò il gel e lo sciroppo e il ghiaccio da una parte e i bicchieri con il cucchiaione e la carta che tiene il ghiaccio e poi il contenitore dall'altra.

(Ora spiega...)
come mai li hai divisi così?

perché se no si mischiavano
May
liquido: sciroppo

solido: cucchiaione

Ka
Solidi:  ghiaccio il cucchiaione

Liquidi: gel e lo sciroppo di amarena il liquido e il gel perché dentro è liquido e lo sciroppo di amarena è liquido per...

(Ora spiega...)
Ho deciso che sono liquidi perché se no si mischiano tutti

non capisco e per i solidi

il cucchiaione

che il ghiaccio è liquido perché si scioglie e diventa liquido

MP

Solido: il cucchiaione, i sacchetti formaghiaccio, il contenitore
Liquido: il pezzo di ghiaccio, il gel, lo sciroppo
(Ora spiega...)
Il cucchiaione perché è tutto di ferro, il sacchetto formaghiaccio perché è liscio, il contenitore perché è di plastica.

Il pezzo di ghiaccio perché si scioglie il gel perché quando è dentro si muove lo sciroppo perché sembra acqua.

DP

	1 stato liquido
	2 stato solido

	di liquido c'è lo sciroppo, il gel e il contenitore e i sacchetti perché sono liquidi
	c'è di solido il formaghiaccio, il pezzo di ghiaccio, il cucchiaione perché sono solidi


(Non spieghi. Come hai fatto a decidere che lo sciroppo, il gel e i sacchetti sono liquidi?)
io i sacchetti l'ho sbagliato, lo vedo dalle gocce e dal bagnato

(e che i formaghiaccio, il pezzo di ghiaccio e il cucchiaione sono solidi?)
io lo so che sono solidi perché io lo tocco e sento duro

(se li tocchi senti duro e invece cosa succede con le cose liquide se le tocchi?)
le tocchi ma non puoi tirarle su perché è una cosa liquida.

Fa
Solido: formaghiaccio, gel, pezzo di ghiaccio

Liquido:  sciroppo, pezzo di ghiaccio
Jo
mette solo lo sciroppo nel liquido
Ja
Solido: il contenitore, i sacchetti quelli molli, i bicchieri

Liquido: il ghiaccio, il succo di amarena, il sacchetto portaghiaccio

(Come fai a essere sicuro che il portaghiaccio  è liquido come il succo di amarena?)
perché in portaghiaccio c'è la parola ghiaccio quindi è liquido.

KK

Cose solide

cucchiaione, contenitore, formaghiaccio, sacchetti
Cose liquide

Sciroppo, gel, pezzo di ghiaccio

Perché il gel è mollo e anche lo sciroppo ma il pezzo di ghiaccio no.

Perché il cucchiaione è duro e anche il contenitore e il formaghiaccio ma i sacchetti no.

(Ora spiega...in che senso quelli molli sono liquidi? anche il formaghiaccio è mollo ma non è nel gruppo dei liquidi)
ma io intendevo molli come l'acqua, non molli come le altre cose

Au
Solidi

Il contenitore di plastica perché è fatta da una cosa sola c'è pure il cucchiaione perché è fatto tutto di metallo il formaghiaccio perché è solo di plastica

Liquidi

Lo sciroppo di amarena perché è fatto solo di una cosa la frutta il gel perché è tutto mollo i sacchetti formaghiaccio perché sono tutte di plastica
ilaria: non spiega. 
Ca
Gruppo del solido cucchiaione contenitore e ghiaccio

Gruppo del liquido sciroppo gel sacchetti

Il solido il cucchiaione è duro e di metallo duro il contenitore anche lui è duro il ghiaccio è duro.

Il mollo lo sciroppo è mollo poi è mollo il gel è mollo anche lui i sacchetti sono non proprio molli e anche morbidi

(i sacchetti sono proprio come lo sciroppo?)

 non proprio però più o meno

(verifica come è i prezzo di ghiaccio ora)
è acqua
MB

Solido:

il cucchiaio perché il metallo è solido.

Il contenitore perché la plastica è solida.

Sacchetti formaghiaccio non è liquido.

Pezzo di ghiaccio perché il ghiaccio è solido.

Liquido:

il gel perché il gel è liquido.

Lo sciroppo perché lo sciroppo è liquido.
(Ora spiega...)
Ho deciso che sono liquidi perché alcune volte li tocchiamo.

Ho deciso che sono solidi perché alcune volte li tocchiamo.

(Come sono diverse le cose liquide da quelle solide se le tocchi?)
Le cose liquide con le dita le attraversiamo e le cose liquide non si attraversano.

Mir
Solido: metto il cucchiaione con il contenitore e il pezzo di ghiaccio perché sono tutti allo stato solido.

Liquido: lo sciroppo con il gel e i sacchetti formaghiaccio perché sono tutti allo stato liquido.

(Ora spiega...)
Cucchiaione con il pezzo di ghiaccio e il contenitore perché sono tutti duri invece quelli liquidi sono sciroppo gel e i sacchetti formaghiaccio.

Be mette solo il formaghiaccio nelle cose solide e non spiega.

È difficile portare i bambini a superare il semplice distinguere riferendosi a duro/mollo e a far raggiungere maggior precisione.

In seguito si propone il lavoro di gruppo. I gruppi devono classificare gli oggetti per fare la granita distinguendo fra sostanze allo stato solido e sostanze allo stato liquido e spiegare come si decide se una sostanza va messa in stato liquido o in stato solido. 
Lavoro di gruppo (in cui si riprende in parte il lavoro individuale in quanto ogni gruppo ha a disposizione tutto il materiale)  cui segue, come verifica individuale, la richiesta di scrivere come si fa a decidere se una cosa va nello stato liquido o nello stato solido.
GRUPPO:  LEONI

YU (assente nel lavoro individuale), 

MAY (liquido: sciroppo; solido: cucchiaione),

JO (lo sciroppo è liquido), 

DM (io metterei il gel e lo sciroppo e il ghiaccio da una parte e i bicchieri con il cucchiaione e la carta che tiene il ghiaccio e il contenitore dall’altra)

Stato solido: sacchetti, contenitore a due parti, ghiaccio, cucchiaione.

Stato liquido: sciroppo di amarena, gel.

Spiegazione su come si decide se una sostanza va messa in stato liquido o in stato solido: liquida il gel, l’amarena, i sacchetti (poi cancellano i sacchetti). Solida, il cucchiaino, il  contenitore a due parti lo butti nel  tavolo fa rumore non si sparge: NEL LAVORO DI GRUPPO ARRIVANO A SPIEGARE QUALCOSA , NESSUNO LO AVEVA FATTO INDIVIDUALMENTE.
VERIFICA INDIVIDUALE: ora scrivi da solo come si fa a decidere se una cosa va nello stato solido o nello stato liquido.

Yu: il gel si stropiccia e l’amarena non sta in piedi e si sparge e il ghiaccio è mollo come i sacchetti , il cucchiaio…

May: non fa nulla.

Jo: liquido cucchiaione amarena gel 

DM: lo sciroppo lo metterei sullo stato liquido e anche l’acqua e i sacchetti.
SOLO YU DIMOSTRA DI AVER COLTO QUANTO ELABORATO A LIVELLODI GRUPPO.

GRUPPO: DINOSAURI

AU (Solidi: il contenitore di plastica perché è fatto da una cosa sola, il cucchiaione perché è fatto tutto i metallo il formaghiaccio perché è solo di plastica. Liquidi: lo sciroppo di amarena perché è fatto solo di una cosa la frutta, il gel perché è tutto mollo).

RI (Cose solide: il cucchiaio perché è di metallo invece il contenitore è di plastica ma è dura, anche il formaghiaccio è di plastica, il cubetto di ghiaccio perché è duro quanto il ferro. Cose liquide: lo sciroppo, il gel, il liquido del ghiaccio perché lo sciroppo è come se non lo stessi toccando, il liquido del ghiaccio è lo stesso, il gel è tantissimo mollo come se non lo tocchi. Il liquido quando lo tocchi non senti che si tocca è come se non tocchi niente).

KE (Lo sciroppo lo metto nel liquido perché è come l’acqua, il gel magari è un po’ duro. Nel gruppo solido metto il pezzo di ghiaccio perché sono duri da tagliare così penso che sia duro, il cucchiaio perché è di plastica dura, i sacchetti perché non sono liquidi, il contenitore perché è di plastica dura. Toccando capisci se sono solidi o liquidi: perché toccandoli nei liquidi ci entriamo dentro e nelle cose dure no).

ILARIA (Nel solido il ghiaccio perché è duro e anche il contenitore e anche il cucchiaione. Nel liquido lo sciroppo perché è liquido il gel anche e i sacchetti perché sono molli).

Stato solido: cucchiaione, ghiaccio, sacchettini.

Stato liquido: gel, sciroppo.

Spiegazione su come si decide se una sostanza va messa in stato liquido o in stato solido: cose solide il cucchiaione perché non si può entrare dentro, il ghiaccio perché è troppo duro, i sacchetti perché non sono cose liquide neanche tanto dure. Che le cose liquide se le tocchi ci entri dentro e il gel è lo stesso dello sciroppo. 
IL PROGRESSO E’ SOPRATTUTTO DI AU E ILARIA.

VERIFICA INDIVIDUALE: ora scrivi da solo come si fa a decidere se una cosa va nello stato solido o nello stato liquido.

Au: io riesco a decidere guardando.

Ri: stato solido: cucchiaione perché è di metallo ed è duro, il ghiaccio e l’acqua ghiacciata …

Ke: si decide nello sciroppo d’amarena perché ci si può entrare dentro.

Ilaria: secondo me il cucchiaione va nelle cose solide il contenitore lo metto…

NESSUN IN PROGRESSO POCO IMPEGNO NELLO SVOLGIMENTO DELLA CONSEGNA INDIVIDUALE.

GRUPPO:  COCCODRILLI

SB (il ghiaccio quando si scioglie è liquido e quando non è ancora sciolto è allo stato solido. Ho detto che sono solidi perché il contenitore è di plastica dura tipo il cucchiaione che è di ferro. Si vede che le cose liquide sono il gel e lo sciroppo perché lo sciroppo era una goccia e si è sparsa ed è diventata grossa però con il gel non si può fare la prova ma se lo tocchi attraverso la plastica senti che è mollo).

SIL (il gel è solido e liquido, quindi lo metterei nel gruppo che è mezzo liquido e mezzo solido e l’amarena può andare nel gruppo che è liquido. Il contenitore lo metterei nelle cose solide anche se quello è di plastica ma è duro. I sacchetti sono molli e li metterei nel liquido il cucchiaio è duro e quindi lo metterei nel solido).

KK (Cose solide: cucchiaione, contenitore, formaghiaccio, sacchetti. Cose liquide: sciroppo, gel, pezzo di ghiaccio. Perché il gel è mollo (mollo come l’acqua) e anche lo sciroppo ma il pezzo di ghiaccio no. Perché il cucchiaione è duro e anche il contenitore e il formaghiaccio ma i sacchetti no.

MP (Solido: il cucchiaione, i sacchetti formaghiaccio, il contenitore. Il cucchiaione perché è tutto di ferro, il sacchetto formaghiaccio perché è liscio, il contenitore perché è di plastica. Liquido: il pezzo di ghiaccio, il gel, lo sciroppo. Il pezzo di ghiaccio perché si scioglie, il gel perché quando è dentro si muove, lo sciroppo perché sembra acqua).

Stato solido: cucchiaio, contenitore, sacchetti ghiaccio.

Stato liquido: amarena, gel, ghiaccio.

Spiegazione su come si decide se una sostanza va messa in stato liquido o in stato solido: il gel se lo lanci si sparge per terra anche lo sciroppo se lo lanci anche si sparge il contenitore è duro però è di plastica.

PROGRESSO SOLO NELLA SPIEGAZIONE DELLO STATO LIQUIDO.

VERIFICA INDIVIDUALE: ora scrivi da solo come si fa a decidere se una cosa va nello stato solido o nello stato liquido.

SB: allo stato liquido c’è il gel e lo sciroppo d’amarena perché se il gel perché se lo lanci…

Sil: nello stato liquido il pezzo di ghiaccio io il ghiaccio lo metterei nello stato solido il contenitore io lo metterei…

KK:  scrive un pezzo che cancella completamente.

MP: non conclude.

NESSUN PROGRESSO POCO IMPEGNO NELLO SVOLGIMENTO DELLA CONSEGNA INDIVIDUALE.

GRUPPO:  SQUALI

MIR (Solido: il cucchiaione con il contenitore e il pezzo di ghiaccio perché sono tutti allo stato solido. Liquido: lo sciroppo con il gel e i formaghiaccio perché sono tutti allo stato liquido).

MB (Solido: il cucchiaio perché il metallo è solido. Il contenitore perché la plastica è solida. I formaghiaccio perché non sono liquidi. Il pezzo di ghiaccio perché il ghiaccio è solido. Liquido: il gel perché il gel è liquido. Lo sciroppo perché lo sciroppo è liquido. Distinguo le cose liquide perché con le dita le attraversiamo invece le cose solide non si attraversano).

FA (Liquido: formaghiaccio, gel, pezzo di ghiaccio. Solido: cucchiaione, sciroppo, pezzo di ghiaccio).

JA (Solido: il contenitore, i sacchetti quelli molli. Liquido: il ghiaccio, il succo di amarena, il sacchetto formaghiaccio perché c’è la parola ghiaccio quindi è liquido).

Stato solido: contenitore, sacchetti formaghiaccio, cucchiaione, pezzo di ghiaccio.

Stato liquido: sciroppo, gel.

Spiegazione su come si decide se una sostanza va messa in stato liquido o in stato solido: liquido perché si ci attraversano le mani. Solido perché non si attraversano le mani.

TUTTI IN PROGRESSO TRANNE MB CHE ERA GIA’ CONSAPEVOLE E PROBABILMENTE HA DIRETTO IL GRUPPO.

VERIFICA INDIVIDUALE: ora scrivi da solo come si fa a decidere se una cosa va nello stato solido o nello stato liquido.

Mir: stato liquido…

MB: stato liquido sciroppo amarena, gel e pezzo ghiaccio, perché il gel e lo sciroppo cambiano la loro forma il pezzo di ghiaccio…

Fa: non fa nulla nel tempo dato…

Ja: il ghiaccio va nello stato liquido.

IN PROGRESSO MB PERCHE’ TENTA UNA NUOVA SPIEGAZIONE PER CAPIRE SE UNA SOSTANZA E’ ALLO STATO LIQUIDO.

GRUPPO:  GATTI

BE (il formaghiaccio è solido).

GIO (Di liquido c’è lo sciroppo e il gel per tenere caldo e freddo. Ho messo quelle cose nel liquido perché le cose liquide vanno nel gruppo del liquido e quelle dure nell’altro gruppo).

DIL (Nel gruppo del solido ci metto il cucchiaio, contenitore con 2 spazi, formaghiaccio, quasi solidissimo e il pezzo di ghiaccio perché non sono cose liquide allora sono quasi solidi. Nel gruppo liquido ci metto lo sciroppo e il gel perché sono liquidi. Le cose dure stanno in piedi invece le cose molle non stanno in piedi e a parte).

DP (Stato liquido:  lo sciroppo, il gel e il contenitore perché sono liquidi. Lo vedo dalle gocce e dal bagnato. Stato solido: il formaghiaccio, il pezzo di ghiaccio, il cucchiaione perché sono solidi. Lo sento che sono solidi perché io li tocco e sento duro invece le cose liquide le tocchi ma non puoi tirarle su perché è una cosa liquida).

Stato solido: contenitore a due spazi, sacchetti, formaghiaccio, cucchiaione, un pezzo di ghiaccio.

Stato liquido: sciroppo, gel.

Spiegazione su come si decide se una sostanza va messa in stato liquido o in stato solido: le cose liquide non stanno in piedi invece le cose solide stanno in piedi. Che se tu prendi in mano una cosa liquida per esempio l’acqua ti casca dalle mani se è una cosa solida come la matita non ti casca dalla mano.

PROGRESSO PERCHE’ SI AGGIUNGE QUALCOSA ALLA SPIEGAZIONE DI DIL.

VERIFICA INDIVIDUALE: ora scrivi da solo come si fa a decidere se una cosa va nello stato solido o nello stato liquido.

Be: io lo sciroppo lo metto nello stato liquido e il ghiaccio…

Gio: non esegue il lavoro nel tempo dato.

Dil: che le cose liquide fanno tante forme invece le cose solide ne fanno pochissime.

DP: lo stato liquido: il sciroppo fa  una forma quando lo versi sul tavolo perché è mollo. Il gel se lo togli dal sacchettino è una cosa liquida. Lo stato solido: il formaghiaccio è una cosa solida perché è dove ci stanno i pezzi di ghiaccio. Lo sciroppo e il gel sono liquide  invece le cose solide sono il contenitore i sacchetti, il formaghiaccio.

LEGGERO PROGRESSO DI DIL CHE TENTA UNA NUOVA SPIEGAZIONE E GRANDE PROGRESSO DI DP CHE TROVA UNA SPIEGAZIONE ALTERNATIVA MAI EMERSA.

GRUPPO:  LUCERTOLONI

KA (Solidi: ghiaccio, cucchiaione. Liquidi: gel e sciroppo, il gel perché dentro è liquido lo sciroppo d’amarena… Il ghiaccio è liquido perché si scioglie e diventa liquido).

SI (il gel senza la plastica è…).

SP (Il gel va nel liquido il cucchiaione nel solido l’amarena va nel liquido il ghiaccio è liquido i sacchetti sono solidi il contenitore è solido perché certi sono diversi non sono uguali).

CA (Gruppo del solido: cucchiaione, contenitore, ghiaccio. Perché il cucchiaione è duro e anche il contenitore è duro e anche il ghiaccio è duro. Gruppo del liquido: sciroppo, gel, sacchetti. Lo sciroppo è mollo poi è mollo il gel i sacchetti sono non proprio molli e anche morbidi anche se i sacchetti non sono proprio come lo sciroppo).

Stato solido: cucchiaione, contenitore.

Stato liquido:  ghiaccio, gel, lo sciroppo d’amarena, i sacchetti.

Spiegazione su come si decide se una sostanza va messa in stato liquido o in stato solido: abbiamo messo il ghiaccio perché si scioglie e diventa liquido il gel perché dentro è liquido.

SEGUONO CA NON C’E’ UN VERO PROGRESSO.

VERIFICA INDIVIDUALE: ora scrivi da solo come si fa a decidere se una cosa va nello stato solido o nello stato liquido.
Si: però il sciroppo sembra sangue e ma poi è sciroppo e anche è però quelli morbido e quelli due quelli a metà e poi lo sciroppo ha lasciato il segno.
SP: la goccia di amarena si è tutta sparsa il ghiaccio è liquido si è sciolto è liquido.
Ca: il cucchiaio lo metto nel gruppo soliDo, lo scatolone basta perché il cucchiaione è solido lo scatolone è solido le cose liquide lo sciroppo di amarena e il gel perché sono liquide il ghiaccio e i sacchetti non so sono un po’ strani.

Ka: il ghiaccio va nel liquido perché si scioglie e diventa liquido.

LEGGERO PROGRESSO DI CA E KA.

Segue confronto in discussione
	01
	Ins
	Ora chiamo chi mi dice la sua opinione sul lavoro dei gruppi

	02
	Au
	Secondo me hanno spiegato meglio i Coccodrilli perché hanno fatto capire di più

	03
	Ins
	Il liquido l’hanno spiegato ma il solido non l’hanno spiegato

	04
	Ilaria
	Secondo me hanno spiegato meglio il gruppo degli Squali

	05
	Ins
	Perché?

	06
	Ilaria
	Perché hanno detto cose più interessanti

	07
	Ke
	Perché gli squali hanno detto il solido

	08
	Ins
	Hanno detto che se lo butti per terra si rompe, può rimbalzare e sul liquido hanno detto diverse cose e hanno spiegato che il ghiaccio è diventato liquido ma perché questa spiegazione è migliore delle altre?

	09
	SB
	Secondo me hanno spiegato molto bene che nel liquido ci si può entrare e che il solido si può ricostruire

	13
	DM
	Ma gli squali hanno detto che lo sciroppo si sparge e non ha forma ma se lo versi invece la fa una forma

	14
	Ins
	Intendevano dire che dentro il contenitore aveva una forma ma quando lo versi ne aveva un’altra

	15
	KK
	Secondo me spiegano meglio gli squali e devono avere 10 punti perché hanno spiegato meglio perché hanno detto che che se che cambia forma è liquido

	16
	Ke
	Perché hanno detto più cose

	17
	Ins
	Perché hanno dato più elementi per giudicare i dinosauri hanno detto solo l’entrare dentro se è solito non ci entri se è liquido ci entri invece gli squali hanno detto se lo attraversi è liquido se non lo attraversi è solido, se lo butti il liquido prende strane forme il solido no se si rompe lo puoi anche ricostruire hanno dato due motivi che un bambino che non lo sa può decidere se una cosa è solida o liquida quindi possono aver diritto ai 10 punti. Ora cerchiamo di trovare se i sacchetti sono liquidi o solidi usando queste indicazioni e decidiamo cosa è successo al ghiaccio e perché potrebbe stare nei liquidi e nei solidi. 


9. Si chiede la consegna osservativa/descrittiva  sul gioco con il ghiaccio. 

Consegna individuale: “Cosa è successo mentre giocavi con i cubetti di ghiaccio?”.

QUESTO PUNTO COLLEGA LA PARTE RELATIVA ALLA CONCLUSIONE DEL LAVORO SUL REQUISITO DELLA OSSERVAZIONE E DESCRIZIONE CON IL LAVORO SUCCESSIVO SUL CAMBIAMENTO DI STATO.

Il lavoro è stato considerato come verifica per quanto riguarda l’osservazione.

DATA: ultima parte di ottobre

PROVA di VERIFICA: Verifica attenzione dati osservativi in “Racconta cosa è successo al tuo cubetto di ghiaccio”.

Lingua italiana

CONOSCENZE: 

Conosce lingua italiana in funzione scrittura autonoma di testi descrittivi

ABILITA’: 

Produzione testi descrittivi..

Lingua italiana

COMPETENZA di RIFERIMENTO:

produce messaggi e testi scritti di diverso tipo... (testi descrittivi con dati osservativi).
Scienze

CONOSCENZE: 

saper osservare

ABILITA’: 

descrizione dell'organizzazione degli elementi in relazione

Scienze

COMPETENZA NELLA RICERCA A CARATTERE SCIENTIFICO: osserva fatti e fenomeni, si pone...(osservazione)
CRITERIO DI VERIFICA

attenzione dati osservativi relativi al fenomeno

correlazione dati osservativi con condizioni in cui si è svolto il fenomeno e/o tentativo interpretazione fenomeno

livello della verbalizzazione

presenza qualità correlate con i dati osservativi

CRITERIO DI VALUTAZIONE: livello da 0 a 3 degli elementi precedenti

10: 12

9: 11

8: 10

7: 9

6: 7

5: <

	Alunno
	esplicitazione
	giudizio

	Mir
	Il mio pezzo di ghiaccio l'ho fatto fare gli scivoli e si è sciolto un po' dopo siamo andati in bagno quando siamo tornati il mio pezzo di ghiaccio non si è sciolto.

(per niente?)

e dopo si è sciolto.
	Riferisce un'unica osservazione, non usa qualità e come condizioni si riferisce solo al tempo: 6

	 Ka
	È successo che il pezzo si è sciolto anche con la carta si scioglie il ghiaccio, con la carta (perché) non resiste la carta.

(dici che il pezzo di ghiaccio si è sciolto ma cosa hai visto mentre si scioglieva?)

c'era bagnato nella carta e si scioglieva.
	Orienta l'osservazione al fatto che anche non toccando il ghiaccio e lasciandolo sulla carta il ghiaccio si scioglie. Osserva che c'è bagnato sulla carta: 7.

	Yu
	È liscio e duro e se lo lasci tanto nel caldo si scioglie ma quando è ancora intero sotto è liscio liscio e se si scioglie si bagna il tavolo.

(ma come ci hai giocato e cosa hai notato mentre giocavi?)

che era liscio e si bagna la carta e la maestra deve faticare a asciugare quindi lo dobbiamo buttare via subito.

(secondo te perché al ghiaccio succedono queste cose?)

perché si scioglie

(cosa vuol dire che si scioglie?)

che lo metti nel freezer e se lo lasci nel tavolo il ghiaccio si scioglie.
	Usa gli aggettivi: liscio, duro.

Si riferisce alle condizioni in cui avviene il fenomeno.

Sempre riferendosi alle condizioni tenta una spiegazione del fenomeno: 8.

	MB
	Prima la maestra ci ha dato un pezzo di ghiaccio si stava sciogliendo più andava giù più si formava acqua (H2O) dopo la maestra ci ha mandati in bagno e tutti i pezzetti di ghiaccio si stavano sciogliendo sempre di più quando siamo usciti tutti dal bagno erano quasi tutti completamente sciolti (cosa vuol dire che il ghiaccio si scioglie? cosa osservavi? cosa facevi mentre si scioglieva?)

vuol dire che si trasforma in (H2O) acqua.

il cubetto di ghiaccio.

lo facevo andare a sinistra e destra.

(cosa vuol dire che si trasforma? prima cosa era?)

vuol dire che si aggiungono delle cose

prima era un cubetto di ghiaccio.
	Descrive lo sciogliersi come andare giù e comparire acqua, anche se non riesce a spiegare ulteriormente. Non usa aggettivi: 8.

	 Au
	Io l'ho fatto rotolare e l'ho fatto andare qua e là si appiattiva e perdeva l'acqua poi l'ho preso in mano e mi si è bagnata perché si scioglieva.
	Riferisce i dati osservativi in relazione alle sue azioni, scegli un verbo che rende ciò che stava succedendo e riferisce della presenza d'acqua riferendo ciò allo scioglimento: 8.

	Ri
	Se lo tieni in mano diminuisce e poi dopo che è diminuito del tutto si scioglie e se lo fai andare sul banco e te lo fai andare da una parte e dall'altra e diminuisce e se tu lo metti bene stretto nelle mani si scioglie e se lo lecchi succede che diminuisce e poi succede che si scioglie e se lo lasci stare sul banco al sole si scioglie.

(ma cosa vuol dire che si scioglie?)

che non c'è più

(non c'è più cosa?)

il cubetto di ghiaccio

(e cosa c'è al suo posto?)

liquido
	Descrive cosa succede riferendo dati osservativi in relazione alle diverse condizioni e tenta un'interpretazione di “sciogliersi”: 8.

	SB
	Io l'ho messo nel fazzoletto di carta e mi giravo e si rimpicciolisce e dopo circa mezz'ora ci ho riguardato era a metà poi ci ho riguardato ed era quasi sciolto era  piccolissimo poi l'ho preso in mano e ho aspettato 10 secondi e l'ho fatto vedere alla maestra e dopo 2 secondi si è sciolto.

(ma cosa significa che si scioglie?)

che cola tutta acqua è come se perdi la vita e ti sparisce
	Riferisce il rimpicciolirsi, dando anche una misura a tale rimpicciolimento, considera il passare del tempo. Spiega lo sciogliersi correlando alla presenza di acqua, riferisce lo sciogliersi a sparire: 8.

	Sil 
	---
	assente

	 Ke
	Il mio pezzo di ghiaccio era rotondo e poi fare sciogliere sotto non era più rotondo era ovale poi giocando si scioglieva così quando la maestra ha detto alt era piccolo.

Siamo andati in bagno avevo messo tanto tempo e quanto ero ritornato era sciolto ho giocato che li facevo fare una strada sul tavolo 

(cosa vuol dire che si scioglie?)

volevo dire che si scioglieva.
	Usa gli aggettivi (rotondo, ovale, piccolo), osserva che giocando si scioglie ma non riesce a spiegare sciogliersi: 7.

	Fa
	Ho tirato il ghiaccio sul banco e ho giocato con il ghiaccio.

(e è rimasto sempre uguale?)

è venuto acqua.
	Subito riferisce solo ciò che ha fatto, poi correla il ghiaccio con la presenza di acqua. Non sono presenti qualità: 6

	May
	Al mio pezzo di ghiaccio è successo che il ghiaccio si è sciolto.
	Non riesce ad analizzare nei dettagli quanto è successo: 6

	 Sir
	Quando era intero c'erano le bollicine e io me lo sono mangiato poi l'ho sputato e poi l'ho visto bianco.
	Una sola osservazione e il riferimento alla condizione del pezzo di ghiaccio intero, uso dell'aggettivo “bianco”. 6

	KK
	io in verità non ci ho giocato l'ho lasciato lì senza toccarlo con un dito, dopo un po' di tempo l'ho messo sul fazzoletto e dopo un po' non si è sciolto ma è rimasto il mio pezzo di ghiaccio è durato più tanto di tutta la classe tutti ce lo avevano sciolto ma io no e avevo solo una briciola di ghiaccio e loro non aveva già niente.

(secondo te come mai il tuo pezzetto è durato di più?)

secondo me perché io non l'ho toccato oppure perché era troppo grosso.
	Orienta l'osservazione a non toccare il ghiaccio e tenta di trovare le condizioni che hanno fatto durare di più il suo pezzo rispetto al resto della classe: 7.

	BE
	L'ho fatto andare qua e là e poi l'ho fatto girare poi l'ho messo in bocca e l'ho sputato e l'ho fatto andare da tutte le parti e poi si è sciolto.

(cosa vuol dire che si è sciolto)

quando l'ho messo in bocca l'ho sputato e si è sciolto questo vuol dire.
	Non riferisce nessun dato osservativo e non c'è neanche attenzione alle condizioni e non tenta nessuna correlazione o intepretazione. Non usa aggettivi: 5.

	DM
	Quando giocavo con il pezzo di ghiaccio vedevo che l'acqua usciva e il pezzo di ghiaccio stava diventando piccolo

(e alla fine cosa c'era?)

L'acqua

(allora cosa è successo al ghiaccio?)

si è sciolto
	Riferisce i dati osservativi, usa l'aggettivo piccolo, correla lo scioglimento alla presenza di acqua: 8.

	Gio
	Al mio pezzo di ghiaccio è successo che si è sciolto perché ci giocavo con il pezzo di ghiaccio perché il ghiaccio è fatto con l'acqua e si scioglie perché è caldo in classe e si scioglie velocemente e quando si è sciolto non ce lo avevo più ci giocavo e l'ho fatto sciogliere piano piano.
	Correla l'osservazione dello scioglimento al tempo e tenta una spiegazione del fenomeno ricercando le condizioni in cui avviene lo scioglimento: 7. 

	MP
	Il mio ghiaccio l'avevo messo nel fazzoletto chiuso poi siamo andati in bagno poi quando siamo ritornati l'ho aperto e era un po' sciolto e poi abbiamo fatto un altro lavoro e poi l'ho chiuso ancora un po' poi abbiamo fatto il formaghiaccio e l'ho aperto e era praticamente sciolto.

(ma cosa vuol dire che si è sciolto?)
	Riferisce solo ciò che ha fatto e che il ghiaccio si è sciolto e le fasi dello scioglimento ma non riesce a spiegare ciò che vuol dire sciogliersi: 6.

	DP
	È successo che io l'avevo messo dentro al tovagliolo poi l'abbiamo lasciato un po' dentro lì dentro poi l'abbiamo aperto e si era sciolto e era un po' bagnato e il tovagliolo l'abbiamo buttato via.

(cosa vuol dire che si è sciolto?)

è sciolto perché forse col tovagliolo l'avrò schiacciato troppo.

(ma quando si scioglie al ghiaccio cosa succede?)

rimane solo bagnato.
	Si riferisce al tempo, correla lo sciogliersi al bagnarsi, tenta una spiegazione del fenomeno riferendosi alla pressione: 7.

	Ila 
	Io all'inizio ci ho giocato e poi sono andata a prendere un fazzoletto nello zaino l'ho preso sono tornata al mio posto l'ho messo sotto il ghiaccio ho aspettato un po' dopo un po' siamo andati in bagno poi sono ritornata dal bagno era un po' sciolto.
	Non riferisce dati osservativi, ma ciò che ha fatto.

C'è un'unica osservazione relativa al fatto che il ghiaccio si è sciolto e non usa qualità per descrivere ciò che ha osservato: 5

	SP
	assente
	---

	Ca
	L'ho tirato qua e là ma poi è successo che si stava sciogliendo e quando si stava per sciogliere.... nel tavolo e quando si è sciolto ho trovato un pezzettino di ghiaccio e l'ho lasciato lì e è successo che si è sciolto.

(cosa vuol dire che si scioglie?)

che esce l'acqua dal ghiaccio.
	Passa subito da ciò che sta facendo all'osservazione, esprime in qualche modo la diminuzione con “un pezzettino”, sollecitata elabora una propria spiegazione di “sciogliersi” dando una sua interpretazione del fenomeno. Non usa qualità: 7

	 Ja
	Si è sciolto

(ma tu prima non ci hai giocato?)

si lo usavo come una macchinina l'ho schiacciato e mi è caduto due volte

(e mentre giocavi a lui cosa succedeva?)

si stava sciogliendo
	verbalizzazione minima, riferisce solo ciò che ha fatto lui e che il ghiaccio si è sciolto, anche dopo l'intervento riesce solo a dilazionare nel tempo con “si stava sciogliendo”: 5

	 Dil
	Il mio pezzo di ghiaccio non si scongelava mai per sciogliersi ci è voluto 7 minuti non dico che si è sciolto si è sciolto un po' non tantissimo nel frattempo siamo andati in bagno abbiamo parlato ma si scioglieva dopo un po' di tempo poi la ...

(ma mentre, come dici tu, si scioglieva cosa osservavi?)

il tempo e il pezzo di ghiaccio non lo toccavo mai.
	Si concentra sul tempo e non riferisce dati osservativi a parte lo sciogliersi. Sceglie una osservazione mirata in relazione al tempo di scioglimento: 7.

	Jo
	Io ho giocato con il mio pezzetto di ghiaccio e dopo sono andato in bagno.

Lo facevo andare su e giù sul banco.

Diventa più piccolo.
	Subito riferisce ciò che ha fatto, ma aggiunge un'osservazione relativa al diminuire di volume. Usa “piccolo”: 6


La consegna di osservazione del ghiaccio ha avuto esiti diversi dal previsto in quanto, essendo in parte già stata svolta nel gioco informale fatto il giorno in cui è stata prodotta la granita, i bambini si sono soffermati proprio sull'attenzione alle condizioni che portano allo scioglimento per cui non è stato attuato il previsto confronto: le osservazioni relative allo scioglimento sono state poi riprese in seguito con le osservazioni sull’ebollizione  per mettere in parallelo i diversi stati della sostanza acqua che sono stati sperimentati (solido nel ghiaccio della granita, liquido nel cambiamento osservato gustando la granita e giocando con il ghiaccio, gassoso nell’ebollizione dei semi di zucca ecc.  per fare gli acquarelli per tingere la stoffa). 

Alcune variabili emerse: la dimensione del cubetto di ghiaccio, lo schiacciarlo o il toccarlo, il tempo, il fatto che qualcuno usi le parole “perché si scongeli” anziché “perché si sciolga” potrebbero essere riprese in classe terza nella produzione del ghiacciolo per dare i termini esatti). In particolare si potrebbero riprendere le parole di KK, DP, Dil.

I bambini scrivono le loro osservazioni individuali sull’ebollizione e l’insegnante propone per la riflessione in discussione una lista con, in parallelo, le osservazioni dei bambini su ghiaccio e ebollizione.
Repertorio osservazioni ghiaccio/ebollizione

	è liscio e duro

diventa più piccolo

si rimpicciolisce

era rotondo dopo era  ovale

si appiattiva 

esce l'acqua dal ghiaccio

l'acqua usciva e il pezzo di ghiaccio stava diventando piccolo

è venuto acqua

perdeva l'acqua 

cola tutta acqua sparisce

non c'è più al suo posto c'è liquido

era un po' bagnato il tovagliolo

c'era bagnato nella carta

si bagna il tavolo

se lo lasci sul tavolo il ghiaccio si scioglie.

è durato perché io non l'ho toccato

se lo tieni in mano diminuisce 

dopo che è diminuito del tutto si scioglie

se lo fai andare sul banco da una parte e dall'altra diminuisce

se lo metti bene stretto nelle mani si scioglie 

se lo lasci stare sul banco al sole si scioglie
	nell'acqua c'erano le bollicine

gli occhiali si sono macchiati di fumo caldo

si è abbassato il livello dell'acqua

quando mettevo la mano mi sentivo caldo

l'acqua faceva fumo

era calda

l'acqua faceva delle bolle 

si muoveva dentro 

faceva molte bolle grandi e dopo non era con le bolle

l'acqua si muoveva

l'acqua era bollente

se ci metti la mano sopra il caldo ti viene nella mano

è come se uscisse l'acqua

il fornelletto fa vapore

l'acqua si muove velocemente

esce fumo l'acqua 

si muove sempre non si ferma mai l'acqua prima era in alto adesso si è abbassata

faceva il fumo

l'acqua si muove che è come se si alza 


Si discute per capire cosa hanno in comune i due fenomeni.
	01
	Ins
	Dobbiamo cercare di scoprire cosa hanno in comune questi fenomeni, Ri e Au hanno parlato della necessità del calore, Dil e altri hanno detto che sono due liquidi. Ma vediamo prima abbiamo letto la lista delle cose che avete osservato ma vediamo di trovare cosa hanno in comune l’ebollizione e il formarsi del ghiaccio

	02
	Ke
	Che tutte e due dicono che si scioglie il ghiaccio

	03
	Ins
	Dello sciogliere del ghiaccio non se ne parla nelle osservazioni sull’ebollizione. Rileggiamo le osservazioni.

	04
	SP
	Però se lo metti al sole ma non ci arriva al sole perché si scioglie facilmente

	05
	Ins
	Ma ora cerchiamo cosa c’è in comune fra l’acqua che bolle e il ghiaccio che si scioglie

	06
	Au
	Tutte e due bagnano c’è l’acqua che bagna

	07
	Ke 
	In tutte e due dicono che esce l’acqua

	08
	Ins
	Ma allora cosa c’è in entrambi i fenomeni?

	09
	MB
	L’acqua

	10
	Ins
	L’acqua però.. scriviamo un po’ questa cosa (si concorda di scrivere: “Abbiamo capito subito che in entrambi i fenomeni protagonista è l’acqua”. Ora una domanda difficile: “ma la sostanza acqua nei due fenomeni è nello stesso stato?” 

	11
	SP
	È allo stato liquido

	12
	Ins
	Quando? In quale momento?

	13
	SP
	Nel momento che è più più è in un momento che l’acqua diventa diventa tutta liquida

	14
	Ins
	Vediamo se qualcuno ti aiuta a spiegarti meglio

	15
	SB
	Che quando il ghiaccio si scioglie l’acqua diventa liquida

	16
	Ins
	Ma il ghiaccio in che stato era?

	17
	Dil
	Solido

	18
	MB
	Invece nell’ebollizione…

	19
	Ins
	Ecco cosa succede?

	20
	MB
	Nell’ebollizione è sempre acqua le bolle sono fatte d’acqua

	21
	Ins
	Ma cosa succede durante l’ebollizione all’acqua?

	22
	Yu
	No perché è un po’ liquido ma poi se lo metti nel freezer diventa duro

	23
	Ins
	Yu sta facendo il passaggio alla rovescia quando la sostanza acqua dallo stato liquido passa allo stato solido, annotiamolo alla lavagna, ma ora stavamo parlando di cosa succede nell’ebollizione

	24
	Ka
	Quello che ha detto Yu volevo dire che se lo metti nel freezer diventa ghiaccio ma se lo toglievi poi si scioglieva 

	25
	Ins
	Sì allora dallo stato solido il ghiaccio passa di nuovo allo stato liquido ma lo abbiamo già detto

	26
	Ka
	Ma se lo toglievi!

	27
	Ins 
	Sì il ghiaccio è allo stato solido se lo togli dal freezer ritorna allo stato liquido ma durante l’ebollizione avete osservato delle cose che ci fanno capire che l’acqua cambia ancora mentre bolle 

	28
	Ilaria
	Nell’ebollizione l’acqua si muove velocemente

	29
	Au 
	L’acqua rispetto a quando quando è in frigo l’acqua è fresca invece quando la metti nell’ebollizione diventa calda

	30
	MP
	L’acqua non è sempre uguale vengono tutte le bolle

	31
	KK
	Però il ghiaccio vuol dire che l’acqua fa tutto il giro prima è solido poi diventa liquido e poi se lo metti in freezer diventa di  nuovo solido

	34
	Ins
	Allora l’acqua nel pentolino diminuisce 

	35
	DP
	Prima il livello era alto perché c’erano le bolle che la faceva alzare poi quando hai tolto la spina l’acqua non correva più velocemente

	36
	Ins
	Però prima che avesse le bolle l’acqua era 500 ml il livello era più alto

	40
	Ka
	Perché ci metti l’acqua fa le bollicine poi smettono se togli la spina

	41
	MB
	Chi ha gli occhiali sa cosa dove va

	42
	Ins
	Cosa c’è che va negli occhiali?

	43
	Bb
	Il fumo

	44
	Ins
	Ma cosa fa il fumo?

	45
	Bb
	L’acqua MOLTA CONFUSIONE

	46
	Dil
	È il vapore acqueo

	49
	Ins
	E da dove viene?

	50
	Yu
	Dall’acqua

	51
	Ins
	Viene dall’acqua dice Yu

	52
	Ka
	Si vede negli occhiali

	53
	Ins
	Viene dall’acqua che fa cosa?

	54
	Ka
	Che bolle velocemente 

	62
	Ri
	Sul palmo della mano e la senti calda

	63
	Ins
	Il fumo che MB chiama vapore acqueo è solido o liquido?

	64
	SB
	È un’altra cosa

	65
	Ins
	Cosa è?

	66
	SB
	Stato fumoso

	67
	Ins
	Però il nome giusto è stato gassoso aeriforme 

	68
	MB
	Tipo il gas

	69
	Dil
	Come le nuvole

	70
	Ka
	Quello che si fanno le nuvole

	71
	SP
	Però il fumo quando ci metti gli occhiali viene tutta una specie di grigio e non vedi niente e si appannano

	72
	MB
	Dice qualcosa che non capisco

	73
	SP
	E invece se l’acqua la metti nel coso sopra il frigo diventa ghiaccio

	74
	Ins
	Questo l’abbiamo già detto

	75
	Dil
	Qualcheduno ha detto che il fumo 

	76
	Ka
	Che il fumo è libero

	77
	Ins
	Bello l’acqua è più libera che quando è stretta nel ghiaccio o quando deve stare in un bicchiere 

	78
	SP
	Può andare dove vuole

	79
	MB
	Però quello del ghiaccio si chiama stato ghiacciato

	80
	Ka
	Però non è proprio che può andare dove vuole se c’è il vento va dove lo manda il vento

	81
	SB
	Se c’è il vento però se ne va fuori dalla finestra


L’intuizione di Ka della libertà dello stato gassoso potrebbe essere ripresa in classe terza per approfondire la definizione dopo altre esperienze sull’evaporazione.

10. A questo punto si rilegge la definizione di stato solido e stato liquido elaborata in classe prima e è stato chiesto di elaborare individualmente la definizione di sostanza allo stato liquido e allo stato gassoso.

DEFINIZIONE DI STATO SOLIDO/STATO LIQUIDO ELABORATA IN CLASSE PRIMA: La sostanza liquida prende tutte le forme e non si può prendere in mano, non è dura e ci si può entrare dentro.

La sostanza solida rimane della sua forma è dura ma non sempre allo stesso modo e non ci puoi entrare dentro.

Elaborazione individuale della definizione di stato liquido, gassoso 

Dil
Stato liquido: ci entri dentro, non ti fai male, se lo butti si sparge, se cerchi di prenderla non ce la fai perché ti casca dalle mani, se tu la butti non riprende altre forme.

Stato gassoso: va nell’aria, non si vede se non ci fai attenzione, non puoi toccarlo, ti fa sudare se è calda non ti fa sudare se è fredda perché è il caldo che ti fa sudare, non si rompe, non fai fatica a pigliarla.

DP

Stato liquido: la coca cola è una sostanza liquida è così: è che la coca cola è una cosa liquida perché te la tocchi nel tavolo e si sparge.

Stato gassoso: una sostanza allo stato gassoso è così: non si può toccare perché è caldissimo.
Ca
Stato liquido: lo stato liquido è una cosa che si può entrare dentro e anche che non si può tenere in mano.

Stato gassoso: allo stato gassoso è che si sente ma  non si vede e non si prende si sente perché senti se è calda o fredda non si piega anche.

Ka
Stato liquido: una sostanza liquida è una sostanza liquida se la tocchi non è dura è liquida non resiste.

Stato gassoso: una sostanza gassosa non si può toccare perché è uguale a un fantasma non può passare il gassoso dalle mani e brucia.

May
Stato liquido: una sostanza è liquida la prendi la butti…
(sei sicura?)

Non si può toccare.

Stato gassoso: calda.
Jo
Stato liquido: una sostanza  l’acqua è liquida.
Stato gassoso: è calda.
Yu
Stato liquido: una sostanza liquida è: sono che ci entri dentro e ti casca dalle mani e si sparge in terra.

Stato gassoso: una sostanza gassosa è il fumo perché vola.
DM

Stato liquido: una sostanza liquida è liscia.
Stato gassoso: se ci metti il dito te lo sporchi è caldo e il fumo va in su.
Fa
Stato liquido: sono cosi morbidi ma i cosi un stesse e se è una cosa liquida.

Stato gassoso: posso toccare acqua è morbido delle cose non si può toccare.
Mir
Stato liquido: cambia la forma, si può bere, ci si attraversano le mani.
Stato gassoso: non lo puoi toccare, non si può vedere molto bene, può andare dove vuole.

MP

Stato liquido: una sostanza liquida è così tipo lo sciroppo si sparge.
Stato gassoso: una sostanza gassosa è così tipo l’acqua con le bolle. Il vapore acqueo è allo stato gassoso.

Sil
Stato liquido: una sostanza liquida è una cosa che si può sciogliere (riprendere in classe terza quando si lavora sulle soluzioni per far rendere conto della necessità di usare termini precisi), lo sciroppo se lo prendi va giù.
Stato gassoso: può bollire non si può toccare se lo mettevi per terra non fa rimbalzi se metti la mano sopra al pentolina ti fa caldo.

Ri
Stato liquido: ci entri dentro, si sparge da tutte le parti e qualche sostanza solida può diventare liquida e stanno dentro le cose solide che si aprono come la bottiglia e sta dentro la plastica.

Stato gassoso: va dove vuole, appanna gli occhiali, le lenti e non puoi toccarla.

Au
Stato liquido: lo stato liquido è che ci puoi entrare dentro, non riesci a trattenerlo in mano può bagnare è scivolosa.

Stato gassoso: è una cosa che non si può prendere in mano vola nell’aria si vede grigio non rimbalza fa delle forme è caldo.

Ke
Stato liquido: che ci puoi entrare dentro si sparge è scivolosa.
Stato gassoso: le sostanze gassose volano sono calde ti passa sopra ti appanna gli occhiali.

Be
Stato liquido: Una  sostanza liquida: l’acqua perché se la prendi ti casca non è come la matita che non ti casca.
Stato gassoso: una sostanza gassosa: quella gassosa non la puoi prendere perché è gassosa ma lo senti.

Gio
Stato liquido: definizione: una sostanza liquida è una cosa liquida e si può entrare dentro e non la puoi prendere in mano perché è liquida.

Stato gassoso: definizione: una sostanza gassosa è una cosa tipo il vapore acqueo che si disperde nell’aria della classe.

Si
Stato liquido: una sostanza liquida è così l’acqua sulle mani l’acqua scivola invece la matita no.

Stato gassoso: non scrive nulla.

Ja
Stato liquido: non senti che resiste.
Stato gassoso: gassoso che è il fumo.
MB

Stato liquido: ci si attraversano le mani, cambia la forma, si può bere, scivola dalle mani.

Stato gassoso: può volare, appanna, non si vede tanto bene, non si può prendere.
Sullo stato liquido si nota una maggiore  precisione da parte di diversi bambini, è chiaro invece che la connotazione di stato gassoso è ancora troppo legata all’unica esperienza fatta (per esempio indicazione del calore). L’esperire l’evaporazione (di cui non si si accorge) potrebbe essere interessante in classe terza.

Questo lavoro è stato considerato dall’insegnante come verifica.
DATA: primi dieci giorni di novembre

PROVA di VERIFICA: verifica elaborazione definizione stato liquido/stato gassoso.

Scienze

COMPETENZA di RIFERIMENTO:

Competenza nella rielaborazione di un argomento per ricostruire e confrontare sistemi  Osservando la  realtà, ne identifica elementi e fenomeni, individua  relazioni, opera con esse, le rappresenta e descrive al fine di rielaborare un argomento
CONOSCENZE: 

conoscenze relative al fenomeno tratte dall’osservazione

ABILITA’: 

Rappresentazione verbale: descrizione dell'organizzazione degli elementi in relazione.
CRITERIO DI VERIFICA

Presenza dati osservativi

Generalizzazione 

Transfert definizione stato solido e lavori collegati

Livello di esplicitazione verbale

CRITERIO DI VALUTAZIONE: 

per ogni indicatore considerato da 0 a 3 secondo il livello.

10: 12

9: 10

8: 9

7: 8

6: 7

5: <
	Alunno
	Esplicitazione
	

	Mir
	Legata nell’utilizzo della struttura definitoria usata per lo stato solido e nell’esplicitazione dei dati osservativi, insicura, copia.
	6

	 Ka
	Cerca di adeguarsi alla struttura della definizione che trasferisce dall’esperienza avuta con lo stato solido, ma ha difficoltà nell’esplicitazione, presenti dati osservativi.
	7

	Yu
	Attento ai dati osservativi cerca di tener conto della struttura della definizione usata per lo stato solido, in parte riesce a generalizzare, non esplicita completamente.
	7

	MB
	Ottimo transfert, attenzione ai dati osservativi e generalizzazione.
	10

	 Au
	Transfert corretto, buoni dati osservativi, ottima generalizzazione.
	9

	Ri
	Molto attento ai dati osservativi, generalizza, talvolta l’esplicitazione non è ottimale.
	8

	SB
	assente
	---

	Sil 
	Cerca di riprodurre la struttura definitoria usata per lo stato liquido, riporta dati osservativi ma non con molta precisione.
	7

	 Ke
	Buon transfer, presenza di dati osservativi, generalizza.
	8

	Fa
	Cerca di riferire i dati osservativi ma è limitata dalla povertà lessicale data dalla poca conoscenza della lingua e dalla mancata acquisizione della scrittura autonoma.
	6

	May
	Non è autonoma neanche nella raccolta dei dati osservativi.
	5

	 Sir
	Non riesce a terminare il lavoro ma riesce ad evidenziare una caratteristica per lo stato liquido.
	6

	KK
	Assente
	---

	BE
	Dati osservativi limitati, cerca di trasferire la struttura definitoria usata per lo stato liquido, arriva ad una semplice generalizzazione.
	7

	DM
	È attento ai dati osservativi ma ha difficoltà nella generalizzazione.
	6

	Gio
	Fa esempi, limitati i dati osservativi anche se generalizza, ma è tautologica, e cerca di utilizzare la struttura definitoria usata per lo stato solido.
	7

	MP
	Limitato il riferimento di dati osservativi, astrae una caratteristica per stato ed in questo modo arriva ad una generalizzazione imitando quanto fatto per lo stato solido, Lessico buono.
	7

	DP
	Fa un esempio a cui collega dati osservativi, c’è un transfert positivo dal lavoro sul solido, la generalizzazione non è completa.
	7

	Ila 
	assente
	---

	SP
	assente
	---

	Ca
	Molto buona l’attenzione ai dati osservativi, riesce a generalizzare e manifesta un buon livello di transfert.
	8

	 Ja
	Riesce a generalizzare una caratteristica per lo stato liquido.
	6

	 Dil
	Abbastanza attento ai dati osservativi, generalizza ma mette anche cose che non c’entrano, trasferisce abbastanza la struttura della definizione data in stato solido.
	8

	Jo
	Se generalizza non riesce ad esplicitare i dati osservativi, limitata la resa in questo lavoro per la povertà lessicale dovuta alla poca conoscenza della lingua.
	6


Situazione uscita: (impreviste) riflessioni su osservazioni fatte durante la visita al campo di grano a gennaio.

11. L’insegnante rivede le produzioni individuali con i bambini e si tirano le fila della situazione con un testo di sintesi in cui sono riportati gli elementi emersi dalle definizioni elaborate individualmente.

Testo di sintesi proposto agli alunni:

Elementi emersi dalle definizioni individuali di sostanza allo stato solido

Una sostanza allo stato solido: è sempre della stessa forma, se la tocchi senti che resiste, si può prendere in mano, se cade si rompe o rimbalza e fa rumore, non ci puoi entrare dentro, contiene i liquidi.

Elementi emersi dalle definizioni individuali di sostanza allo stato liquido

Una sostanza allo stato liquido: cambia la forma, se cade si sparge, ci puoi entrare dentro, non si può stringere fra le mani, è contenuta da oggetti fatti con sostanze solide.

Elementi emersi dalle definizioni individuali di sostanza allo stato gassoso

Una sostanza allo stato gassoso: si disperde nell'aria, non si riesce a prendere, senti solo se è calda o se è fredda.

Abbiamo osservato come si presenta la sostanza acqua allo stato liquido, solido e gassoso.

Il lavoro si collega, in modo imprevisto, con le osservazioni relative alle visite al campo di grano, infatti andando al campo la “solita” pozzanghera autunnale è diventata una pozzanghera ghiacciata che attira l’attenzione dei bambini. L’insegnante coglie l’occasione per chiedere cosa è successo all’acqua della pozzanghera  per verificare la competenza raggiunta dai bambini in relazione alle trasformazioni della sostanza acqua.

Mercoledì 15 e giovedì 16 dicembre abbiamo osservato pozzanghere ghiacciate

Le osservazioni dei bambini sono state:

· La pozzanghera era ghiacciata perché c'era molto freddo.

· La pozzanghera era ghiacciata perché l'acqua si era indurita.

Dopo la lettura si esplicita con i bambini che quasi tutti hanno dato la prima spiegazione ma che solo un bambino ha dato la seconda e che l’insegnante ritiene che questo bambino si sia ricordato maggiormente di tutto il lavoro fatto sui cambiamenti di stato dell’acqua.

Però si chiarisce che entrambe le affermazioni sono corrette e che occorre mantenerne il contenuto in una spiegazione unica. Ai bambini viene chiesto di elaborare un’affermazione unica e l’insegnante interviene, con intervento scritto, per far collegare in modo adeguato le due affermazioni.
Ecco come i bambini collegano le due affermazioni sulla “pozzanghera ghiacciata”
Ri
La pozzanghera era ghiacciata perché era freddo e (allora) si è indurita e si è fatta ghiaccio.

(chiedo di scegliere fra infatti, così, allora, invece per sostituire la prima e e sceglie allora).

Si
Perché c’era molto freddo e allora (non conclude).

Jo 

La pozzanghera era ghiacciata perché l’acqua era ghiacciata.

Ke
La pozzanghera è ghiacciata perché c’era molto freddo infatti l’acqua si era indurita.

Yu
Forse la pozzanghera si è ghiacciata perché il freddo fa indurire le pozzanghere o forse perché è inverno.  È sempre successo  d’inverno che ghiacciano le pozzanghere.

Ca
Che quando piove e è freddissimo non è sempre pioggia nella pozzanghera è da così tanto che è freddo che viene dura e poi ghiaccio.

La pozzanghera è ghiacciata perché l’acqua si era indurita perché era freddo.

Gio
La pozzanghera era ghiacciata perché l’acqua si è indurita perché c’era molto freddo e (allora) si è ghiacciata.

(le chiedo di scegliere fra così, invece, infatti, allora per sostituire la e e sceglie allora).

Au
La pozzanghera è ghiacciata perché c’era freddo e si è indurita … (non conclude).

DP

La pozzanghera era ghiacciata perché c’era molto freddo e (allora)  l’acqua si era indurita.

(chiedo per iscritto di sostituire la e con uno dei seguenti connettivi: allora, invece, così, infatti, sceglie allora).
Ilaria

La pozzanghera era ghiacciata perché c’era molto freddo la pozzanghera era ghiacciata perché l’acqua si è indurita. L’acqua si è indurita perché è freddo perché ha nevischiato e ha nevicato un pochino ecco perché la pozzanghera era ghiacciata mercoledì e giovedì.

MB

La pozzanghera era ghiacciata perché c’era molto freddo e (così) la pozzanghera si era indurita.

(chiedo di sostituire la e con così, infatti, allora, invece e sceglie così).

Fa
Scrive a suo modo che la pozzanghera è acqua sporca (prima mi ha chiesto cosa è la  pozzanghera e poi l’ha disegnata).

May
Assente

SP

Assente

MP

La pozzanghera era ghiacciata perché era molto freddo perché si è ghiacciata l’acqua.
Nota: il testo di MP potrebbe essere ripreso per confrontarlo con uno che lega le affermazioni con “e” e con uno che lega le affermazioni con “allora” o in altro modo per discutere se le varie affermazioni così costruite dicono veramente la stessa cosa e perché. Potrebbe essere un interessante sviluppo argomentativo.
Sil
La pozzanghera era ghiacciata perché era molto freddo quel giorno e (allora) si è indurita perché l’acqua è diventata ghiaccio (sceglie allora al posto della e fra allora, così, invece, infatti).

Be
La pozzanghera era ghiacciata perché c’era molto freddo e perché l’acqua si è molto indurita.

KK

La pozzanghera era ghiacciata perché c’era molto freddo e (allora)  l’acqua si è indurita (sceglie allora fra infatti, allora, così, invece).

Mir
La pozzanghera era ghiacciata perché c’era molto freddo e così la pozzanghera si è indurita. (con aiuto)

